
 

 

 

 

 

 
 

ISTITUTO PARITARIO  

“SANTA MARIA” 
 

 

VIALE MANZONI, 5 

 

ROMA 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 



  

2 

 

 

Piano Triennale dell’Offerta Formativa 

 
 

 

 

 

 

SCUOLA SECONDARIA DI II GRADO 

 

 

2022- 2025  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

3 

 

 

 

 

 

 

 

INDICE 

 

INTRODUZIONE 

 

1. LA COMUNITÀ CIVILE DI RIFERIMENTO 
 

1.1. La mappa metropolitana della popolazione scolastica 

 

2. IL PROGETTO EDUCATIVO D’ISTITUTO 
 

2.1. La mission dell’Istituto 

a) I bisogni dell’universo giovanile 

b) Le scelte educative 

c) I soggetti del Progetto Educativo 

d) Didattica dell’inclusione e di integrazione 

2.2. La vision dell’Istituto: la Meta Educativa annuale 

 

3. STRUTTURE E SERVIZI SCOLASTICI 
 

3.1. Strutture e servizi generali 

3.2. Il Centro Sportivo “Santa Maria” 

 

4. LA PROGRAMMAZIONE DIDATTICA E FORMATIVA 
 

4.1. Gli indirizzi di studio e la didattica per competenze 

4.2. Il Liceo Classico 

a) Il monte ore annuale 

b) Obiettivi di indirizzo 

c) Obiettivi disciplinari 

d) La programmazione 

e) La didattica 



  

4 

 

f) Il profilo in uscita e gli sbocchi professionali 

4.3. Il Liceo Scientifico 

a) Il monte ore annuale 

b) Obiettivi di indirizzo 

c) Obiettivi disciplinari 

d) La programmazione 

e) La didattica 

f) Il profilo in uscita e gli sbocchi professionali 

4.4. Il Liceo Scientifico ad indirizzo sportivo 

a) Il monte ore annuale 

b) Obiettivi di indirizzo 

c) Obiettivi disciplinari 

d) La programmazione 

e) La didattica 

f) Il profilo in uscita e gli sbocchi professionali 

g)  Liceo Scientifico Sportivo Internazionale 

4.5. Percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento - PCTO 

4.6. Metodologia Didattica CLIL 

4.7. Il liceo classico e scientifico con curvatura biomedica  

 

5. MODALITÀ INNOVATIVE 
 

5.1. Informatizzazione scolastica e didattica interattiva 

5.2. Potenziamento della LINGUA ITALIANA per STUDENTI STRANIERI 

5.3. Il progetto “CAMBRIDGE” 

5.4. INTERNAZIONALIZZAZIONE dell’Istituto  

(mobilità studentesca – gemellaggi – Erasmus) 

5.5. Aggiornamento docenti 

 

6. L’AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 
 

6.1. Premessa 

6.2. L’accoglienza: il Patto Formativo tra la scuola e le famiglie 

6.3. L’accompagnamento tutoriale: corsi di recupero e di potenziamento 

6.4. Offerte di approfondimento culturale 



  

5 

 

6.5. Moduli extracurricolari innovativi 

6.6. L’apertura al sociale 

6.7. Gite e visite culturali 

6.8. Associazione degli ex alunni 

 

7. LE STRUTTURE ORGANIZZATIVE 
 

7.1. L’organigramma della scuola 

A. Struttura dirigenziale generale 

B. Strutture di partecipazione: Organi Collegiali 

7.2. Gli incarichi specifici 

a) Le Commissioni 

b) Le figure di riferimento e i referenti 

 

8. LA PROMOZIONE DELL’ISTITUTO 
 

8.1. La comunicazione 

8.2. Eventi celebrativi 

8.3. I servizi amministrativi e di segreteria 

 

9. IL SISTEMA DELLE VERIFICHE E DELLE VALUTAZIONI 

 

9.1. Premessa 

9.2. Criteri di valutazione del voto di profitto 

9.3. Criteri di valutazione del voto di comportamento 

9.4. Criteri di valutazione scrutinio finale e scrutinio integrativo 

9.5. Criteri di assegnazione del credito scolastico e formativo 

9.6. Verifiche e valutazioni didattico - formative 

9.7. Verifiche e valutazioni delle strutture e dei servizi  

9.8. Verifica, revisione e aggiornamento del PTOF 

9.9. Rapporto di Autovalutazione (RAV) e Piano di Miglioramento (P.d.M.) 

 

10. LE RISORSE FINANZIARIE E IL BILANCIO SCOLASTICO 

 

11. DOCUMENTAZIONE NORMATIVA 

 



  

6 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

INTRODUZIONE 

 

 

L'Istituto “Santa Maria”, fondato nel 1889 per desiderio di papa Leone XIII, diretto e 

animato dai Religiosi Marianisti, è un centro educativo scolastico di ispirazione cristiana che si 

propone di condividere, con la famiglia e la società, l'esercizio del compito educativo. 

 

La Congregazione della Società di Maria (Marianisti), ente religioso titolare dell'Istituto, 

assumendo l'impegno educativo e scegliendo quale mezzo privilegiato l'attività scolastica, si situa 

all'interno della missione educativa della Chiesa Cattolica inserendosi attualmente nel contesto 

della comunità ecclesiale locale, come pure nell'ambito della società italiana e della sua 

organizzazione scolastica di cui fa propri compiti e finalità istituzionali. 

 

L’Istituto, in continuità con la tradizione pedagogica marianista, ha sempre riconosciuto 

che la scuola costituisce una delle principali istituzioni fondanti del processo educativo umano, 

contribuendo alla formazione integrale della persona. 

 

Nel quadro della libertà di insegnamento, sancita dalla Carta Costituzionale (art. 33), 

nonché dal diritto internazionale (Dichiarazione universale dei Diritti dell'Uomo - O.N.U. 

10.12.48), che riconosce al minore il diritto a ricevere un'educazione e un'istruzione e alle famiglie 

la libertà di scegliere una scuola rispondente alle proprie convinzioni, l'Istituto “Santa Maria”, con 

la sua attività didattica e educativa, partecipa all'organizzazione ed erogazione di un servizio di 

pubblico interesse, concorrendo al progresso civile, religioso, morale e culturale con una sua 

specifica proposta, rispondente alle esigenze degli utenti, che intendono avvalersi del suo servizio. 

 

L'Istituto “Santa Maria” fa parte del IX distretto scolastico e della IV prefettura ecclesiastica 

ed è inserito nel sistema nazionale d’istruzione, in quanto SCUOLA PARITARIA (D.M. 28 febbraio 

2001). 
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1. 

 

 

 

LA COMUNITÀ CIVILE DI RIFERIMENTO 

 

 

 

1.1. La mappa metropolitana della popolazione scolastica 

 

 

L'Istituto “Santa Maria”, che all'inizio del secolo scorso era situato in una zona storica 

considerata di periferia (Orti Lateranensi), attualmente risulta, a motivo dell'espansione urbana, al 

centro di Roma. È, pertanto, facilmente raggiungibile ed è servito da numerosi mezzi pubblici, 

compresa la linea A della Metropolitana (fermata Manzoni). 

La scuola, inoltre, è prossima alle grandi testimonianze della romanità e della cristianità 

(Colosseo, Fori Imperiali, Porte Romane, Basiliche Costantiniane), a strutture e servizi civili e 

culturali (Ospedale “S. Giovanni”, Università Ecclesiastiche: Lateranense, Antoniana, Alfonsiniana 

e università statali: Facoltà di Ingegneria dell’Università Sapienza). 

La popolazione residente negli ultimi anni si è arricchita di una presenza multietnica crescente 

che presenta richieste di servizio scolastico di cui la nostra scuola è chiamata a farsi carico. 

 
 

2. 

 

IL PROGETTO EDUCATIVO D’ISTITUTO 

 

 

2.1. La mission dell’Istituto 

 

L’Istituto intende raggiungere una positiva integrazione tra la formazione umano-culturale 

dell’allievo e la proposta educativa ispirata all’antropologia cristiana aperta al sociale e disponibile 

al volontariato. In quanto scuola paritaria assicura il rispetto dell’autonomia, delle competenze 

didattiche e metodologiche delle varie discipline e stimola l’alunno a essere attivo, a far proprie le 
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opportunità offerte e a elaborare in modo personale le proposte culturali, acquisendo adeguate 

conoscenze, capacità e competenze. 

La persona, pertanto, è al centro di una scuola di qualità. 

La popolazione scolastica del Nostro Istituto, inoltre, è vasta e articolata e l’ubicazione dell’Istituto 

presenta, a sua volta, una sua specificità che richiede continua attenzione e disponibilità. 

La scuola, perciò, continuerà a offrire i propri spazi per ogni iniziativa di promozione umana, 

di socializzazione, di proposta culturale atta a realizzare le nuove cittadinanze, ossia l’incontro di 

liberi cittadini che collaborano al bene comune secondo i dettami della Costituzione italiana e 

l’ispirazione cristiana. 

Pur riconoscendo la complessità di racchiudere in uno schema comprensivo l’insieme dei 

bisogni e delle attese del mondo giovanile, a motivo soprattutto della rapidità dei cambiamenti e dei 

salti generazionali sempre più ravvicinati, si può tentare un’iniziale descrizione dell’universo 

giovanile che ruota e vive nell’orizzonte del nostro Istituto. 

 

a) I bisogni dell’universo giovanile 

 

✔ I giovani evidenziano un’esigenza di relazionalità e di amicizia; 

✔ I giovani chiedono profondo rispetto della loro individualità e del proprio 

autonomo modo di valutare la realtà; 

✔ I giovani ricercano autorevolezza nei loro educatori che dia loro sicurezza e 

chiarezza di riferimento in un contesto di grande relativismo etico; 

✔ I giovani non accettano in modo passivo la proposta formativa ma chiedono di 

essere consapevoli e motivati; 

✔ I giovani avvertono sempre più la scuola come luogo di vita e di crescita e 

ricercano forme di partecipazione e di protagonismo sempre crescenti che li 

abilitino anche nelle scelte del mondo del lavoro; 

✔ I giovani sono aperti alle domande di senso e attendono risposte aperte sincere 

e rassicuranti; 

✔ I giovani sono naturalmente disponibili al diverso e rifiutano istintivamente 

ogni forma di intolleranza, razzismo e falso dogmatismo; 

✔ I giovani sentono il cambiamento come normale modo di esprimersi e di 

progettarsi, anche attraverso le moderne forme di comunicazione offerte dagli 

strumenti informatici. 
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b) Le scelte educative 

 

Nel progetto educativo, pertanto, si sottolinea il perseguimento della formazione 

integrale dell’allievo che: 

 

✔ Favorisca, in modo graduale, uno sviluppo armonico delle capacità fisiche, 

intellettuali, morali, religiose e del senso civico; 

✔ Promuova una personalità equilibrata, tale da consentire un costruttivo 

inserimento nella vita, in libertà e spirito di servizio, incoraggiando le iniziative 

personali e la creatività; 

✔ Formi nell’alunno un’intelligenza critica; 

✔ Trasmetta una cultura viva, capace di favorire la comprensione e l’interpretazione 

dei diversi campi del sapere; 

✔ Richieda apertura agli interrogativi più profondi dell’esistenza umana in modo 

da motivare l’impegno morale e orientare la persona verso la Trascendenza; 

✔ Sviluppi relazioni interpersonali fondate sul rispetto reciproco, la confidenza, 

lo spirito di collaborazione nella consapevolezza che l’educazione si realizza, 

anzitutto, attraverso un’interazione aperta e accogliente; 

✔ Rinforzi le motivazioni per progettare il proprio futuro rendendosi disponibili 

alle comunità degli uomini, con attenzione particolare verso chi vive in condizioni 

di difficoltà.  

 

 

c) I soggetti del Progetto Educativo 
 

 

Il Progetto educativo, come qualificante premessa del Piano Triennale dell'Offerta Formativa, 

richiede il coinvolgimento di tutte le componenti (dirigenti, docenti, alunni, famiglie, personale 

amministrativo e ausiliario, collaboratori) secondo competenze e modalità diverse e convergenti. 

 

I DOCENTI hanno un ruolo di primaria importanza per il raggiungimento delle finalità 

dell'Istituto poiché a loro è affidata, in larga misura, l'educazione degli alunni. 

I docenti sono corresponsabili singolarmente e collegialmente della formazione culturale, morale, 

civile e religiosa degli studenti. 

Per il loro contatto costante e diretto con gli alunni, ai docenti è affidato il compito di fare della scuola 
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uno strumento moderno ed efficace di preparazione e formazione, nel quadro della programmazione 

scolastica e dei principi espressi dal Progetto Educativo d'Istituto, con ampia libertà di iniziativa e di 

insegnamento. Per questo è loro richiesta un'aggiornata professionalità che cureranno con l’impegno 

personale e la partecipazione a iniziative appropriate. 

Alla luce della tradizione pedagogica marianista l'insegnante condivide la certezza che non si educa 

per ciò che si sa ma con ciò che si è, convinto che il messaggio educativo passa più attraverso la 

testimonianza di vita che attraverso le semplici parole. Per questo svolge il proprio compito con 

serietà, obiettività, disponibilità e attenzione ai giovani, nella convinzione che l'efficacia della sua 

azione dipende soprattutto dalla stima e dalla fiducia che sa conquistarsi come pure dall'autorevolezza 

del suo ruolo. Medesima partecipazione allo spirito pedagogico dell'Istituto il docente manifesta nella 

collaborazione sincera con gli altri colleghi e in aperta e leale armonia con la Direzione, concorrendo 

alla realizzazione di una comunità educante concorde ed efficace sul piano didattico ed educativo. 

 

Gli STUDENTI sono la ragion d'essere della comunità scolastica dell'Istituto “Santa Maria”, 

il centro degli interventi didattici ed educativi, delle premure degli insegnanti. 

Attraverso la loro presenza attiva negli organismi di partecipazione collaborano all'attuazione del 

progetto culturale e formativo in un clima di consapevole, responsabile e libera scelta personale. In 

tal modo da destinatari dell'opera educativa diventano protagonisti della vita scolastica, artefici della 

propria formazione, capaci di stabilire rapporti cordiali, costruttivi e collaborativi tra loro e con gli 

educatori. Così gli alunni, entrando a far parte della comunità scolastica del Santa Maria, assumono 

l'impegno di: 

 

● concorrere, con le varie componenti della scuola alla formazione di una comunità 

aperta al dialogo e al confronto, rispettosa delle differenze di opinione, razza e 

religione; 

● partecipare attivamente e responsabilmente al dibattito scolastico rielaborando, 

ampliando e approfondendo i contenuti dei messaggi culturali e formativi proposti; 

● rispettare il carattere proprio dell'Istituto, la persona e l'attività dei docenti e di quanti 

operano nella scuola; 

 

I GENITORI sono i diretti e maggiori responsabili dell'educazione dei loro figli. 

Scegliendo liberamente l'Istituto “Santa Maria” i genitori non intendono ricercare semplicemente un 

ambiente protetto, rassicurante e culturalmente valido ma entrano a far parte dell'Istituto 

conoscendone il progetto educativo, accettandone l'orientamento pedagogico, i princìpi, i valori e le 
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norme mentre si impegnano a collaborare con la Direzione e con gli insegnanti per il raggiungimento 

degli obiettivi didattici e formativi degli alunni. 

Partecipando ai vari organismi (Consiglio di classe, Consiglio d'Istituto, Comitato genitori, 

Commissioni interne) si rendono presenza attiva e propositiva, sperimentando l'Istituto come una 

grande famiglia dove è richiesta, riconosciuta e promossa la molteplicità delle loro iniziative e la 

ricchezza delle loro competenze. 

 

 

d) Didattica dell’inclusione e di integrazione 

 

Partendo dal concetto della centralità della persona e con riferimento alla normativa 

ministeriale vigente (D.M. 27/12/12 e C.M. n°8 del 6/3/13, prot. 561), si attuano strategie didattiche 

finalizzate a garantire a ogni studente il raggiungimento del proprio successo formativo e la sua piena 

inclusione nella scuola. 

Lo sviluppo della cultura dell'inclusione e dell’integrazione all'interno dell’Istituto tiene 

particolarmente conto ai seguenti obiettivi:  

 

✔ Potenziamento delle attività di inclusione per i D.S.A., in sintonia con il Piano per 

l’Inclusività, con misure rivolte in particolare agli studenti che evidenziano disturbi specifici 

nell’apprendimento e agli allievi di provenienza straniera con l’adozione di un modello di 

PDP (Piano Didattico Personalizzato) condiviso d'istituto;  

✔ Chiara individuazione delle aree dei BES con conseguenti interventi di personalizzazione dei 

percorsi formativi nell’ambito di un’inclusività degli studenti che garantisca il loro diritto allo 

studio;  

✔ Particolare attenzione per gli studenti con disabilità, per i quali vengono attivati Piani 

Educativi Individualizzati (P.E.I.), secondo la normativa vigente di riferimento e le Linee 

Guida del M.I.U.R, prot. n°. 4274/09; 

✔ Progetto Formativo Personalizzato per studenti-atleti di alto livello (D.M. 279 10/04/2018);  

✔ Potenziamento delle azioni di alfabetizzazione e facilitazione linguistica per studenti non 

italofoni; 

✔ Potenziamento negli allievi stranieri della conoscenza degli elementi di cittadinanza basilari 

per vivere nel Nostro Paese. 

 

2.2.La vision dell’Istituto: la Meta Educativa Annuale 
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Nell’orizzonte di questa proposta educativa l’Istituto “Santa Maria” assume una Meta 

Educativa Annuale, che rappresenti un obiettivo trasversale dell’intera attività didattica e formativa, 

per la quale è previsto un aggiornamento della stessa con cadenza annuale. 

Il percorso e il progetto di vita proposto dalla Meta Educativa, che vede protagonisti i nostri giovani 

studenti nel passaggio dall’età adolescenziale a quella adulta, ha come obiettivo la costruzione della 

propria identità, attraverso un percorso riflessivo che permetta loro di riscoprire le domande 

importanti per la loro giovane vita così da suscitare in loro il desiderio di una ricerca sempre più 

personale e responsabile. 

 

Il cammino si articolerà attraverso: 

 

✔ Momenti di educazione all’ascolto dell’altro, di condivisione e confronto di opinioni, nel 

rispetto reciproco; 

✔ Interviste e incontri con “testimoni privilegiati” del mondo del volontariato sociale; 

✔ Percorsi di supporto alla genitorialità, curati da psicologi ed esperti counselor; 

✔ Esperienze di impegno nel sociale che permettano ai ragazzi di sentirsi protagonisti e 

responsabili. 

 

 

3. 

 

STRUTTURE E SERVIZI SCOLASTICI 

 

 

3.1.Strutture e servizi generali 

 

L’Istituto “Santa Maria” dispone di molteplici e attrezzate strutture e servizi scolastici: 

 

⮚ Aula Magna; 

⮚ Teatro; 

⮚ Cappella grande; 

⮚ Centro culturale con ampia Biblioteca centrale informatizzata; 

⮚ Museo di Scienze; 

⮚ Rete Wi-Fi e postazioni internet; 



  

13 

 

⮚ LIM e PC presenti in tutte le classi; 

⮚ Laboratori scientifici (Fisica – Chimica); 

⮚ Laboratorio Linguistico e Informatico; 

⮚ Sistema di videoconferenza in rete; 

⮚ Registro on-line; 

⮚ Assistenza tutoriale e di orientamento; 

⮚ Animazione di pastorale scolastica; 

⮚ Bar interno; 

⮚ Ampio cortile interno. 

 

3.2.Il Centro Sportivo “Santa Maria” 

 

Il Centro Sportivo “Santa Maria”, completo di spogliatoi e di ogni servizio tecnico, 

comprende: 

 

 

⮚ Piscina coperta regolamentare (otto corsie); 

⮚ Palestra interna plurifunzionale (con tribune) per pallavolo, basket, ginnastica artistica; 

⮚ Campi da tennis (2); 

⮚ Campi da calcetto regolamentare in erba sintetica; 

⮚ Campi da basket esterni; 

⮚ Ampio cortile interno. 

 

Il Centro Sportivo offre l’utilizzo di strutture e servizi in convenzione con associazioni 

sportive. 

 

Il Centro Sportivo “Santa Maria” ha iniziato la sua attività nel 1947 e la prima disciplina è stata la 

sezione calcio. Nel tempo le attività sono state arricchite con l’inserimento di varie sezioni: nel 1957 

con la sezione basket, nel 1972 con nuoto, nel 1981 con pallanuoto e nel 1985 con ginnastica, volley, 

salvamento e sincronizzato.  

 

L’attività sportiva scolastica ed extrascolastica e le attività del relativo Centro Sportivo, fanno 

riferimento all’Istituto “Santa Maria”, scuola cattolica di Roma gestita dall’ordine dei Padri 

Marianisti, che si prefigge come scopo principale, fin dalla sua fondazione (avvenuta nel 1817) 
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l’educazione del ragazzo in tutte le sue componenti formative: intellettuali, morali, religiose e 

sportive, per uno sviluppo integrale della persona. 

 

Con le sue strutture di alto livello (una piscina 25 x 16, una palestra polivalente, una sala cardiofitness 

e tre palestre fitness, ampi spogliatoi, un’area benessere, un bar interno, un servizio medico e tanto 

altro) il CS “Santa Maria” è da sempre considerato come uno dei migliori “vivai” di Roma per la 

quantità e qualità di gruppi giovanili prodotti e curati da istruttori ed allenatori di grande ed elevata 

esperienza. 

 

La Virtus Sport “Santa Maria” è una società affiliata al CONI e a varie federazioni ed enti di 

promozione sportiva. 

 

 

 

 

4. 

 

LA PROGRAMMAZIONE DIDATTICA E FORMATIVA 

 

 

4.1.Gli Indirizzi di studio e la Didattica per Competenze 

 

 

L’Istituto Santa Maria offre tre indirizzi di Istruzione Superiore:  

 

⮚ Liceo Classico; 

⮚ Liceo Scientifico;  

⮚ Liceo Scientifico ad indirizzo sportivo. 

 

L’Istituto “Santa Maria”, con il sostegno di un’azione formativa che coinvolga l’intero 

Collegio Docenti e la rivisitazione ed ammodernamento delle programmazioni dei Dipartimenti 

Disciplinari adotta la didattica e la valutazione per competenze: 
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✔ Inserimento di tutte le attività della scuola nell’ambito di diversi indirizzi di studio in cui 

gli apprendimenti formali-non formali e informali vengano tutti equamente e regolarmente 

valutati con attribuzione di voti o crediti disciplinari agli studenti;  

✔ Attuazione di attività dei docenti modulate sulle esigenze degli studenti e 

dell’apprendimento con avvio di percorsi modulari, per gruppi di livello, a classi aperte, 

per gruppi elettivi nell’ambito di una personalizzazione del percorso didattico e formativo; 

✔ Attività finalizzate ad abbassare la percentuale dei ritiri e della mancata validità dell'anno 

scolastico e a migliorare la performance degli studenti nelle prove standardizzate di 

Italiano e Matematica INVALSI; 

✔ Integrazione delle attività di Alternanza Scuola-Lavoro e di orientamento nell’ambito 

delle attività didattiche ordinarie (articoli 33 e 35 della Legge 107/2015);  

✔ Sviluppo delle competenze del settore professionale degli indirizzi potenziando la 

didattica legata all’esperienza anche attraverso la partecipazione a eventi e attività 

progettate dalla scuola o richieste alla stessa; 

✔ Redazione e realizzazione di attività inserite all’interno di curricoli verticali in raccordo 

con la scuola secondaria di primo grado presenti nell’Istituto. 

 

L’Istituto “Santa Maria”, per tutta la durata del ciclo scolastico liceale di riferimento e alla 

fine del percorso didattico-formativo, prevede il raggiungimento delle competenze inserite nel profilo 

in uscita dei licei, attraverso obiettivi culturali generali comuni agli indirizzi di studio presenti 

nell’Istituto, in conformità con la normativa vigente in materia, nello specifico: 

 

● Saper utilizzare la lingua italiana parlata, scritta e trasmessa per entrare in rapporto con 

gli altri e con la tradizione; 

● Conoscere e comprendere fatti e fenomeni collocati nel tempo e nello spazio; 

● Saper analizzare, sintetizzare e interpretare un testo letterario, scientifico, artistico; 

● Essere in grado di ritrovare le informazioni necessarie attraverso l’uso delle fonti; 

● Maturare capacità logico-deduttive per processi di attività astratta; 

● Acquisire un metodo di studio che fornisca elementi di progressiva autonomia culturale; 

● Saper considerare criticamente affermazioni e informazioni per arrivare a convinzioni 

fondate e a decisioni consapevoli e motivate; 

● Maturare capacità di lavoro interattivo e di gruppo; 

● Abilitarsi ad operare in ambienti in continuo cambiamento; 

● Aprirsi a comprensioni multidisciplinari, globali e di sistema; 
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● Conoscere i linguaggi informatici per utilizzare strumenti di accesso al sapere globale. 

 

 
 

4.2.Il Liceo Classico 

 

a) Il monte ore annuale  

 

MATERIA 1° 2° 3° 4° 5° 
 

RELIGIONE 1 1 1 1 1 

ITALIANO 4 4 4 4 4 

LATINO 5 5 4 4 4 

GRECO 4 4 3 3 3 

INGLESE 3 3 3 3 3 

STORIA/GEOGRAFIA 3 3 - - - 

STORIA - - 3 3 3 

FILOSOFIA - - 3 3 3 

MATEMATICA 3 3 2 2 2 

FISICA - - 2 2 2 

SCIENZE 2*  2* 2* 2 2 

STORIA DELL’ARTE - - 2 2 2 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 2 2 2 2 2 

Storia dell’arte - STEAM 1 1 - - - 

Progetto Cambridge 2** 2** 1** 1** - 
      

TOTALE  30 30 32 32 32 
 

*di cui un’ora svolta in lingua inglese con la compresenza di un docente madrelingua 

** in compresenza con docente madrelingua  

 

 

b) Obiettivi di indirizzo 

 

Il Liceo Classico, all’interno delle finalità generali della scuola secondaria superiore, 

propone di: 

 

● Accedere, grazie allo studio congiunto del latino e del greco, a un patrimonio di civiltà e 

tradizioni in cui si riconoscono le nostre radici storiche e culturali; 

● Realizzare una sintesi tra visione critica del presente e memoria storica; 

● Essere in grado di ritrovare le informazioni necessarie, attraverso l’uso delle fonti; 
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● Acquisire un metodo di studio che fornisca elementi di progressiva autonomia culturale; 

● Maturare capacità di lavoro interattivo e di gruppo; 

● Aprirsi a comprensioni multidisciplinari nel dialogo tra dimensione antropologica e 

visione scientifica della realtà; 

● Conoscere linguaggi informatici per utilizzare strumenti di accesso globale al sapere. 

In relazione a tali finalità l’indirizzo classico fa riferimento a un tipo di formazione connotato 

da capacità di approccio storico e critico-analitico ai problemi, di interpretazione della realtà nei 

suoi vari aspetti in una equilibrata ricomposizione umanistica e scientifica del sapere. 

L’itinerario formativo dell’indirizzo si qualifica per una peculiare attenzione al momento teorico 

della cultura, senza escludere l’importanza del momento pratico di cui privilegia, però, l’aspetto 

dell’analisi dei fondamenti anche nella loro dimensione storica. 

 

Il profilo di studio del Liceo Classico richiede che l’alunno, alla fine del ciclo di studio, 

raggiunga i seguenti obiettivi trasversali: 

 

✔ CONOSCENZE 

● Ha conoscenza dei contenuti delle discipline dell’indirizzo con particolare 

attenzione alla loro dimensione umanistica, storica e culturale. 

 

✔ CAPACITÀ 

● Possiede capacità linguistico-espressive generali; 

● Possiede capacità logico-deduttive e logico-interpretative; 

● Possiede capacità astrattive ed elaborative; 

● Acquisisce flessibilità mentale e capacità di affrontare il cambiamento.  

 

✔ COMPETENZE 

● Sa usare i linguaggi specifici; 

● Sa leggere, interpretare e usare le fonti documentali antiche e moderne; 

● Sa argomentare in modo autonomo e fondato; 

● Sa utilizzare e integrare conoscenze tra diverse discipline. 

 

 

c) Obiettivi disciplinari 
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L’indirizzo classico assume la sua fisionomia grazie a un piano di studi cui contribuiscono 

le componenti fondamentali del sapere costitutive della cultura occidentale: 

 

● L’esperienza linguistico-letteraria viene solidamente assicurata dall’Italiano, dal 

Latino, dal Greco e dalla Lingua Straniera. La conoscenza delle due lingue 

classiche, in particolare, è orientata non solo a fornire l’accesso alle culture che sono 

storicamente alla base delle civiltà trainanti del mondo moderno, ma a dare un apporto 

rilevante per il dominio del linguaggio del sapere nei diversi campi. Lo studio di tali 

discipline favorisce, inoltre, una migliore comprensione delle origini e degli sviluppi 

della cultura europea in tutte le sue espressioni; 

 

● Contribuiscono pienamente alla realizzazione delle finalità dell’indirizzo classico la 

Matematica e le Scienze sperimentali: la prima con i suoi linguaggi e modelli, le 

seconde con i loro strumenti logico-interpretativi della realtà naturale. L’insieme delle 

discipline umanistiche si collega a tali insegnamenti attraverso la considerazione che 

ad essi ci si riferisce anche sotto l’aspetto epistemologico e storico. Pur di fronte 

all’evoluzione dei saperi, non manca, infatti, nel disegno storico della nostra civiltà, 

una fondamentale unità di cultura; 

 

● Formatrice di coscienza critica e dialogante con il passato, la Storia abilita a un 

pensare e a un comprendere situato e incarnato della vicenda umana. La Filosofia, 

inoltre, valorizza aspetti generali della formazione in funzione della maturazione 

personale e costituisce, mediante lo sviluppo delle capacità di problematizzazione e 

della riflessione critica, un momento privilegiato di maturazione intellettuale; 

 

● La componente storico-artistica, presente come Storia dell’Arte, offre a sua volta 

specifici strumenti di analisi delle diverse civiltà nel rapporto tra passato e presente e 

abilita al gusto estetico aperto a cogliere ogni forma di bellezza sentita ed espressa 

dallo spirito umano; 

 

● La conoscenza del proprio corpo nella sua plasmabilità espressiva, la capacità di 

situarsi nello spazio, il controllo della volontà nell’esercizio fisico, l’educazione alla 

salute, l’educazione al rispetto delle regole e alle dinamiche di gruppo costituiscono 

per l’insegnamento delle Scienze Motorie e Sportive il modo reale di sperimentare il 
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classico adagio: Mens sana in corpore sano; 

 

● La capacità di porre domande di senso ultimo rappresenta l’aspetto di maggior 

rilevanza culturale e formativa dell’insegnamento della Religione Cattolica. Essa 

offre numerosi spunti di confronto multidisciplinare nel fecondo dialogo fra ricerca 

umana e visione cristiana. L’IRC, inoltre, aiuta a riscoprire le radici storiche e culturali 

della tradizione occidentale. 

 

L’indirizzo classico, pertanto, in ragione del suo articolato piano di studi e delle possibilità di 

interazione tra le discipline, si caratterizza per una globalità formativa tale da permettere un ampio 

orizzonte di scelte e preparare ai vari studi universitari rivolti alla ricerca o alla formazione che 

richiedono una forte base teorica. Oltre all’accesso all’Università, esso consente l’acquisizione di pre-

requisiti per forme di professionalità attinenti all’ambito di beni culturali e delle tecniche della 

comunicazione. 

 

d) La programmazione 

 

Per le programmazioni didattiche dipartimentali e del docente, gli Organi Collegiali di 

competenza e i rispettivi docenti adottano quanto stabilito e previsto nelle Indicazioni 

Nazionali, secondo le modalità ministeriali vigenti e di cui i singoli docenti si faranno carico 

nella programmazione disciplinare d’inizio anno, indicando le scelte preferenziali ed eventuali 

tematiche aperte al confronto pluridisciplinare. 

 

e) La didattica 

 

Nel corso del suo pluridecennale servizio, grazie all’impegno educativo dei religiosi 

marianisti e dei docenti laici, il Santa Maria si è sempre caratterizzato per la ricerca di un 

attento equilibrio fra tradizione ed innovazione. In continuità con questa ricca esperienza i 

Licei del Santa Maria introducono alcune novità nella loro offerta formativa: 

 

– LIM, PC e connessione wi-fi in ogni classe; 

– Tablet personale per ogni alunno compreso nella retta; 

– Didattica digitale attraverso una piattaforma di condivisione dei contenuti che 

permetta di utilizzare anche a distanza lezioni e video-lezioni. 
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A partire dall’A.S. 2021/2022 l’Istituto Santa Maria ha introdotto un ampliamento del curricolo 

denominato progetto STEAM (Science, Tecnology, Engineering, Art, Mathematics) che favorisce un 

approccio interdisciplinare verso le materie scientifiche e l’arte, sviluppando una didattica innovativa. 

Seguendo il progetto, l’offerta formativa del liceo classico si arricchisce con la possibilità di 

implementare il curricolo con una didattica laboratoriale di Stira dell’arte, grafica e arte digitale Lo 

scopo dei laboratori è creare progetti per gli studenti che permettano lo sviluppo delle capacità di 

analisi, di ricerca di soluzioni creative e di progettazione. 

Il programma didattico del biennio del liceo classico Cambridge pertanto offre un’ora aggiuntiva 

dedicata allo sviluppo  

Questa offerta dei nuovi strumenti digitali affianca e non sostituisce la didattica tradizionale e 

l’utilizzo del libro di testo.  

Lo scopo finale è quello di proporre agli studenti un luogo di crescita umana e culturale al passo con 

i tempi. Inoltre è stato introdotto l’insegnamento di alcune discipline in lingua inglese secondo la 

metodologia CLIL (Content and Language Integrated Learning) a partire dal primo biennio dei 

Licei.  

È importante segnalare che la scuola, oltre a proporre l’approfondimento culturale, cura l’attività di 

studio e recupero degli studenti attraverso: 

 

– un’attenzione al metodo di studio ed una didattica il più possibile 

individualizzata; 

– corsi di recupero da gennaio a maggio svolti con gli stessi insegnanti di classe. 

 

La scuola inoltre, in coerenza con gli ideali di scuola cattolica, offre la presenza di un 

padre spirituale che, in sinergia con i docenti educatori, accompagna gli alunni in un percorso 

di crescita umana, relazionale e religiosa. 

 

f) Il profilo in uscita e gli sbocchi professionali 

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                        

Il Liceo Classico offre allo studente un’ottima preparazione di carattere storico-umanistico, 

privilegiando lo studio della cultura classica, greca e latina.  

La maggiore caratteristica di questo corso di studi è proprio il legame tra la cultura del mondo 

antico e la nuova cultura artistico-letteraria.  

Il Liceo Classico ha come finalità sempre valida quella di aiutare il giovane a conoscere sé 

stesso in modo critico, per poter operare delle scelte responsabili nelle diverse situazioni. Lo 
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studente viene guidato a rafforzare e sviluppare le proprie qualità individuali, ad acquisire 

competenze e strumenti per affrontare in modo più consapevole e adeguato il mondo che lo 

circonda. 

Il Liceo Classico offre agli studenti che lo frequentano una formazione generale, pertanto 

fornisce una valida base teorica per qualunque percorso di studi universitari.  

 

4.3.Il Liceo Scientifico 

 

a) Il monte ore annuale 

 

MATERIA 1° 2° 3° 4° 5° 
 

RELIGIONE 1 1 1 1 1 

ITALIANO 4 4 4 4 4 

LATINO 3 3 3 3 3 

INGLESE 3 3 3 3 3 

STORIA/GEOGRAFIA 3 3 - - - 

STORIA - - 2 2 2 

FILOSOFIA - - 3 3 3 

MATEMATICA 5 5 4 4 4 

FISICA 2 2 3 3 3 

SCIENZE 2* 2* 3* 3 3 

DISEGNO E STORIA DELL’ARTE 2 2 2 2 2 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 2 2 2 2 2 

Coding -  STEAM 1 1 - - - 

Progetto Cambridge 2**   2**  1**  1**   - 
 

TOTALE 30 30 31 31 31 
 

*di cui un’ora svolta in lingua inglese con la compresenza di un docente madrelingua 

** in compresenza con docente madrelingua  

 

b) Obiettivi di indirizzo 

 

Il Liceo Scientifico, all’interno delle finalità generali della scuola secondaria: 

 

● Riscoprire il legame fecondo tra sapere scientifico e tradizione culturale 

umanistica; 

● Abilitare al rigore dell’analisi e del metodo; 

● Maturare capacità logico-deduttive per processi di attività astratta; 

● Far emergere, nella specificità dei processi interpretativi, elementi di convergenza 
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pluridisciplinare; 

● Maturare capacità di lavoro interattivo e di gruppo; 

● Abilitare e operare in ambiente di continuo cambiamento; 

● Conoscere i linguaggi informatici per utilizzare strumenti di accesso globale al 

sapere. 

Il profilo di studio del Liceo Scientifico richiede che l’alunno, alla fine del ciclo di studio, 

raggiunga i seguenti obiettivi trasversali: 

 

✔ CONOSCENZE 

● Ha conoscenza dei contenuti delle discipline dell'indirizzo con particolare 

attenzione alla loro dimensione scientifica, storica e culturale. 

 

✔ CAPACITÀ 

● Possiede capacità linguistico-espressive generali; 

● Possiede capacità logico-deduttive e logico-interpretative; 

● Possiede capacità astrattive ed elaborative; 

● Possiede la capacità di essere flessibile ad affrontare il cambiamento e 

i nuovi problemi; 

● Sa utilizzare e integrare conoscenze tra diverse discipline. 

 

✔ COMPETENZE 

● Sa usare i linguaggi specifici; 

● Sa argomentare in modo autonomo e fondato; 

● Sa utilizzare i modelli logico-matematici; 

● Sa lavorare in gruppo; 

● Sa raccogliere i dati ed esporli sotto forma di tabelle e grafici. 

 

c) Obiettivi disciplinari 

 

L’indirizzo scientifico assume la sua fisionomia grazie a un piano di studi in cui 

confluiscono le linee direttrici del sapere sperimentale che costituisce la grande novità 

culturale dell’età moderna e contemporanea: 

 

● Nell’indirizzo scientifico la Matematica e le Scienze sperimentali assumono un 
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ruolo fondante sul piano culturale ed educativo per la funzione mediatrice che tali 

discipline e i loro linguaggi svolgono nella interazione conoscitiva del mondo 

reale. In tale contesto la matematica, con i suoi linguaggi e i suoi modelli e le 

scienze sperimentali, con il loro metodo di osservazione, di analisi, di verifica, 

rappresentano strumenti di alto valore cognitivo e formativo. 

 

● A sua volta, l’area delle Discipline Umanistiche ha lo scopo di assicurare 

l’acquisizione di basi e strumenti essenziali per raggiungere una visione 

complessiva delle realtà storiche e delle espressioni culturali della società umana. 

 

● In particolare l’insegnamento del Latino risulta necessario non solo per 

l’approfondimento della prospettiva storica della cultura ma anche per la 

padronanza del linguaggio che ha fondato lo stesso sapere scientifico. 

 

● Fondamentale importanza assume la conoscenza e la padronanza dell’Inglese 

come indispensabile strumento di comunicazione anche in prospettiva delle future 

professioni nel campo del lavoro. 

 

● Formatrice di coscienza critica e dialogante con il passato la Storia abilita a una 

comprensione dinamica e concreta della vicenda umana. La Filosofia, inoltre, 

valorizza aspetti generali della formazione in funzione della maturazione 

personale e costituisce, mediante lo sviluppo delle capacità di problematizzazione 

e di riflessione critica sulle diverse forme del sapere, un momento privilegiato di 

maturazione intellettuale. 

 

● Strumento di formazione pluridisciplinare il Disegno, unitamente alla Storia 

dell’Arte, offre a sua volta specifici mezzi di analisi delle diverse civiltà ed abilita 

al gusto estetico aperto a cogliere ogni forma di bellezza e di armonia sentita ed 

espressa dallo spirito umano. 

 

● La conoscenza del proprio corpo nella sua plasmabilità espressiva, la capacità di 

situarsi nello spazio, il controllo della volontà nell’esercizio fisico, l’educazione 

alla salute, l’educazione al rispetto delle regole e alle dinamiche di gruppo 

costituiscono per l’insegnamento delle Scienze Motorie e Sportive il modo reale 
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di sperimentare il classico adagio: Mens sana in corpore sano. 

 

● La capacità di porre domande di senso ultimo rappresenta l’aspetto di maggior 

rilevanza culturale e formativa dell’insegnamento della Religione Cattolica. Essa 

offre numerosi spunti di confronto multidisciplinare nel fecondo dialogo fra ricerca 

umana e visione cristiana. L’IRC, inoltre, aiuta a riscoprire le radici storiche e 

culturali della tradizione occidentale. 

 

In conclusione, la preparazione conseguita in questo indirizzo si caratterizza per il ruolo 

fondante che in essa assumono le discipline scientifiche nell’ambito del sapere. Per tali motivi questo 

indirizzo, mentre non esclude la possibilità di accedere, anche attraverso corsi di specializzazione 

post-secondaria, all’attività produttiva, è più direttamente finalizzato al proseguimento degli studi in 

ambito universitario. 

 

d) La programmazione 

 

Per le programmazioni didattiche dipartimentali e del docente gli Organi Collegiali di 

competenza e i rispettivi docenti adottano quanto stabilito e previsto nelle Indicazioni 

Nazionali, secondo le modalità ministeriali vigenti e di cui i singoli docenti si faranno carico 

nella programmazione disciplinare d’inizio anno, indicando le scelte preferenziali ed eventuali 

tematiche aperte al confronto pluridisciplinare. 

 

e) La didattica 

 

Nel corso del suo pluridecennale servizio, grazie all’impegno educativo dei religiosi 

marianisti e dei docenti laici, il Santa Maria si è sempre caratterizzato per la ricerca di un 

attento equilibrio fra tradizione ed innovazione. In continuità con questa ricca esperienza i 

Licei del Santa Maria introducono alcune novità nella loro offerta formativa: 

 

– LIM, PC e connessione wi-fi in ogni classe; 

– Tablet personale per ogni alunno compreso nella retta; 

– Didattica digitale attraverso una piattaforma di condivisione dei contenuti che 

permetta di utilizzare anche a distanza lezioni e video-lezioni. 
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Questa offerta dei nuovi strumenti digitali affianca e non sostituisce la didattica tradizionale 

e l’utilizzo del libro di testo.  

Lo scopo finale è quello di proporre agli studenti un luogo di crescita umana e culturale al 

passo con i tempi. Inoltre è stato introdotto l’insegnamento di alcune discipline in lingua 

inglese secondo la metodologia CLIL (Content and Language Integrated Learning) a 

partire dal primo biennio dei Licei.  

A partire dall’A.S. 2021/2022 l’Istituto Santa Maria ha introdotto un ampliamento del 

curricolo denominato progetto STEAM (Science, Tecnology, Engineering, Art, 

Mathematics) che favorisce un approccio interdisciplinare verso le materie scientifiche, 

sviluppando una didattica innovativa. Seguendo il progetto, l’offerta formativa del liceo 

scientifico si arricchisce con la possibilità di implementare il curricolo con una didattica 

laboratoriale di programmazione, informatica e robotica. Lo scopo dei laboratori è creare 

progetti per gli studenti che permettano lo sviluppo delle capacità di analisi, di ricerca di 

soluzioni creative e di progettazione. 

Il programma didattico del biennio del liceo scientifico Cambridge offre pertanto un’ora 

aggiuntiva dedicata allo sviluppo del pensiero computazionale..  Scopo del corso è creare un 

approccio iniziale al mondo della programmazione informatica, insegnando le basi del coding. 

- Architettura dei siti web (HTML, Javascript, CSS) - Elementi di programmazione in 

Javascript: o Dichiarazione e tipo delle variabili fondamentali (stringhe, numeri interi, 

variabili booleane) o Costrutto IF ELSE o Ciclo FOR o Dichiarazione e uso delle funzioni o 

Metodi per la manipolazione degli elementi HTML: - document.write() - 

document.getElementById() - document.createElement() - element.addChild() - Principali tag 

HTML: o Elemento input o Elemento button o Elemento div o Elemento p - Creazione di 

semplici classi CSS. 

 

È importante segnalare che la scuola oltre a proporre l’approfondimento culturale cura 

l’attività di studio e recupero degli studenti attraverso: 

 

– un’attenzione al metodo di studio ed una didattica il più possibile 

individualizzata; 

– corsi di recupero da gennaio a maggio svolti con gli stessi insegnanti 

di classe. 

 

La scuola inoltre, in coerenza con gli ideali di scuola cattolica, offre la presenza di un 
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padre spirituale che, in sinergia con i docenti educatori, accompagna gli alunni in un percorso 

di crescita umana, relazionale e religiosa. 

 

f) Il profilo in uscita e gli sbocchi professionali 

 

Il Liceo Scientifico garantisce una formazione polivalente rispetto alla costruzione 

di una professione lavorativa che, grazie al metodo di studio acquisito, consente allo 

studente di adattarsi e inserirsi in tutti i contesti in cui sia richiesta disponibilità ad 

apprendere. 

Lo sbocco naturale del diploma di maturità scientifica è la continuazione e 

l’approfondimento degli studi all’Università.  

Il Liceo Scientifico garantisce, un livello di preparazione e un metodo di lavoro adeguati 

ad affrontare con tranquillità ogni corso di studi universitari. 

Inoltre, il Liceo Scientifico: 

− permette di accedere alle accademie militari; 

− dà la possibilità di partecipare ai concorsi per la carriera nelle amministrazioni statali, 

parastatali, provinciali, comunali; 

− consente l’immediato inserimento nel mondo del lavoro, alle condizioni di 

apprendistato decise dalle aziende e dai servizi (in particolare nel settore informatico, 

della salvaguardia del territorio e della salute). 

4.4.Il Liceo Scientifico ad indirizzo sportivo 

a) Il monte ore annuale 

MATERIA 1° 2° 3° 4° 5° 
 

RELIGIONE 1 1 1 1 1 

ITALIANO 4 4 4 4 4 

INGLESE 3 3 3 3 3 

STORIA/GEOGRAFIA 3 3 - - - 

STORIA - - 2 2 2 

FILOSOFIA - - 2 2 2 

MATEMATICA 5 5 4 4 4 

FISICA 2 2 3 3 3 

SCIENZE 3 3 3 3 3 

DIRITTO ED ECONOMIA DELLO SPORT - - 3 3 3 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 3 3 3 3 3 
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DISCIPLINE SPORTIVE 3 3 2 2 2 
 

TOTALE 27 27 30 30 30 

Materia opzionale Lingua spagnola  2 2 2 2 2 

 

 

Liceo Scientifico Sportivo Internazionale  

Il Liceo Sportivo Internazionale rappresenta un’innovazione per l’offerta formativa dei licei 

dell’Istituto Santa Maria. A partire dall’’A.S. 2022/2023 il  corso di studi, della durata di 5 anni, 

proporrà insegnamenti e attività specifiche di indirizzo scientifico, favorendo uno studio focalizzato 

sull’ attenzione del valore educativo dello sport e un approfondimento didattico delle lingue. Il profilo 

internazionale si arricchirà con lo studio di due lingue straniere: l’inglese come prima lingua e 

spagnolo (opzionale) come seconda lingua comunitaria. Nel programma didattico settimanale, 

verranno svolte in modalità CLIL (inglese e spagnolo) alcune ore delle discipline Scienze Motorie e 

Discipline Sportive.  

 

b) Obiettivi di indirizzo 

 

Il Liceo Scientifico ad indirizzo Sportivo adotta le forme di flessibilità didattica ed organizzativa 

previste dal D.P.R. del 8 marzo 1999, n.275, al fine di adeguare il percorso liceale, nel quale essa è 

strutturalmente inserita, agli specifici bisogni formativi degli studenti. 

L’orario annuale delle attività e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti è di n. 891 nel 

primo biennio, corrispondenti a n. 27 ore medie settimanali e di n. 990 nel secondo biennio e nel 

quinto anno, corrispondenti a 30 ore medie settimanali. 

 

La sezione ad indirizzo sportivo è volta a: 

 

● Saper applicare i metodi e la disciplina della pratica sportiva in diversi ambiti; 

● Saper elaborare l’analisi critica dei fenomeni sportivi, la riflessione sullo sport e sulle 

procedure ad esso inerenti; 

● Essere in grado di ricercare strategie atte a favorire la scoperta del ruolo 

pluridisciplinare e sociale dello sport; 

● Saper approfondire la conoscenza e la pratica delle diverse discipline sportive; 



  

28 

 

● Orientarsi nell’ambito socio-economico del territorio e nella rete di interconnessioni che 

collega fenomeni e soggetti della propria realtà territoriale con contesti nazionali ed 

internazionali. 

 

c) Obiettivi disciplinari 

 

Il Liceo Scientifico ad indirizzo sportivo prevede gli stessi obiettivi disciplinari del Liceo 

Scientifico tradizionale e presenta delle specificità di contenuto, soprattutto nelle discipline 

caratterizzanti, che possono essere così riassunte: 

 

1. DISCIPLINE SPORTIVE 

● fitness e allenamento; 

● fisiologia dell’esercizio fisico; 

● metodi e test di allenamento; 

● attività sportive competitive e non competitive; 

● teoria e pratica della discipline dell’atletica leggera; 

● sport individuali, sport di squadra, sport combinati; 

● tecniche per la prevenzione dei danni della pratica sportiva; 

● fondamenti delle teorie di allenamento tecnico-pratico e di strategia 

competitiva degli sport praticati; 

● conoscenza della letteratura scientifica e tecnica delle scienze motorie e 

sportive. 

 

2. SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

Attività teorica: 

● il corpo umano e la sua funzionalità; 

● le implicazioni e i benefici indotti da un'attività fisica praticata in modo 

regolare; 

● i principi fondamentali di prevenzione per la sicurezza personale in palestra, 

a casa e negli spazi aperti; 

● sport, regole e fair play; 

● salute, benessere, sicurezza, prevenzione. 

 

Attività pratica: 

● ampliamento delle capacità coordinative, condizionali ed espressive al fine 
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di realizzare schemi motori complessi; 

● esercitazione ai piccoli e grandi attrezzi ginnici per migliorare la destrezza 

generale (elementi di acrobatica); 

● esercitazioni individuali, in gruppo, in circuito e alle macchine isotoniche; 

● test motori di autovalutazione con utilizzo di tabelle di riferimento e 

strumenti tecnologici. 

 

3. FISICA 

 

L’apprendimento della fisica avviene in stretto collegamento con gli insegnamenti “scienze 

motorie e sportive” e  “discipline sportive”, con l’obiettivo di favorire l’apprendimento delle 

tematiche concernenti la cinematica, la meccanica e la statica.  

Lo studente maturerà, inoltre, competenze specifiche sul tema della misura e materia di teoria degli 

errori con riferimento alle applicazioni in campo sportivo. 

 

4. SCIENZE NATURALI: CHIMICA, BIOLOGIA, SCIENZE DELLA TERRA 

 

I contenuti disciplinari fondamentali delle scienze naturali sono integrati da moduli 

specifici in riferimento all’ambito sportivo: 

 

● lo studio della chimica organica è orientato alla comprensione dei meccanismi 

chimico-biologici dell’apparato umano impegnato nel gesto atletico; 

● lo studio della genetica privilegia i temi collegati alle ricerche sulle potenzialità 

atletiche e sul doping; 

● lo studio degli apparati e dei sistemi dell’organismo umano sottolinea gli aspetti 

relativi alla fisiologia associata al gesto motorio dell’attività sportiva; 

● si studiano i limiti del corpo umano; 

● si trattano i principi base della Scienza dell’alimentazione; 

● si affronta la problematica dell’impatto degli impianti sportivi sugli ambienti 

nei quali si esercita l’attività amatoriale ed agonistica degli sport outdoor. 

 

5. DIRITTO ED ECONOMIA DELLO SPORT 

 

Al termine del corso lo studente è in grado di: 
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● interpretare il fenomeno sportivo sotto il profilo dei soggetti, delle correlative 

responsabilità e degli organi deputati ad accettarle alla luce delle fonti normative più 

significative; 

● interpretare le dinamiche economiche del mondo sportivo, riconoscere le implicazioni 

economico-aziendali e gestionali connesse al fenomeno sport, analizzare le 

metodologie e le strategie di marketing e della comunicazione applicata allo sport 

 

d) La programmazione 

 

Per le programmazioni didattiche dipartimentali e del docente gli Organi Collegiali di 

competenza e i rispetti docenti adottano quanto stabilito e previsto nelle Indicazioni Nazionali, 

secondo le modalità ministeriali vigenti e di cui i singoli docenti si faranno carico nella 

programmazione disciplinare d’inizio anno, indicando le scelte preferenziali ed eventuali 

tematiche aperte al confronto pluridisciplinare. 

 

e) La didattica 

 

Il Liceo Sportivo dell’Istituto “Santa Maria”, per la sua realizzazione e valorizzazione, si 

avvarrà di accordi e collaborazioni con i Comitati Regionali del CONI, delle Federazioni, Enti di 

Promozione Sportiva e Comitato Italiano Paraolimpico (CIP). 

 
Nel corso del suo pluridecennale servizio, grazie all’impegno educativo dei religiosi 

marianisti e dei docenti laici, il Santa Maria si è sempre caratterizzato per la ricerca di un 

attento equilibrio fra tradizione ed innovazione. In continuità con questa ricca esperienza i 

Licei del Santa Maria introducono alcune novità nella loro offerta formativa: 

 

– LIM, PC e connessione wi-fi in ogni classe; 

– Tablet personale per ogni alunno compreso nella retta; 

– Didattica digitale attraverso una piattaforma di condivisione dei contenuti che 

permetta di utilizzare anche a distanza lezioni e video-lezioni. 

 

Questa offerta dei nuovi strumenti digitali affianca e non sostituisce la didattica tradizionale 

e l’utilizzo del libro di testo.  

Lo scopo finale è quello di proporre agli studenti un luogo di crescita umana e culturale al 
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passo con i tempi. Inoltre è stato introdotto l’insegnamento di alcune discipline in lingua 

inglese secondo la metodologia CLIL (Content and Language Integrated Learning) a 

partire dal primo biennio dei Licei.  

È importante segnalare che la scuola oltre a proporre l’approfondimento culturale cura 

l’attività di studio e recupero degli studenti attraverso: 

 

– un’attenzione al metodo di studio ed una didattica il più possibile 

individualizzata; 

– corsi di recupero da gennaio a maggio svolti con gli stessi insegnanti di classe. 

 

La scuola inoltre, in coerenza con gli ideali di scuola cattolica, offre la presenza di un 

padre spirituale che, in sinergia con i docenti educatori, accompagna gli alunni in un percorso 

di crescita umana, relazionale e religiosa. 

 

f) Il profilo in uscita e gli sbocchi professionali 

 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di 

apprendimento comuni ai percorsi liceali ed i risultati di apprendimento specifici del Liceo 

Sportivo, dovranno: 

● Saper approfondire la conoscenza e la pratica delle diverse discipline sportive; 

● Saper elaborare l’analisi critica dei fenomeni sportivi; 

● Saper applicare i metodi della pratica sportiva in diversi ambiti; 

● Saper individuare le interazioni fra le diverse forme del sapere e la cultura propria 

dello sport; 

● Attivare un percorso formativo che favorisca il raggiungimento di alcuni obiettivi 

educativi e sociali, quali: 

− La crescita di un’equilibrata autostima; 

− Il rispetto delle regole e il fair play; 

− Una sana relazione con l’ambiente naturale e sociale; 

− L’attenzione alla salute, al benessere ed alla prevenzione. 

 

La preparazione e il tipo di formazione acquisite permettono di proseguire con successo lo 

studio universitario in qualunque settore e a perseguire i seguenti sbocchi professionali: 
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● Scienze Motorie, Sport e Salute, Scienza, Tecnica e Didattica dello Sport; Scienza 

dell’attività fisica per il benessere; Scienze e Tecnologie del Fitness e dei prodotti 

della salute; 

● Corsi di laurea ad indirizzo medico, paramedico, scientifico e tecnologico; 

● Preparatori fisici esperti nella programmazione e nella conduzione dei programmi di 

allenamento; 

● Management dello sport, giornalismo sportivo, professioni giuridico 

sportive, organizzatori e coordinatori di eventi sportivi agonistici e di tipo amatoriale; 

● Consulenti di società e organizzazioni sportive, gestori di palestre e centri sportivi 

pubblici e privati; 

● Comunicazione e gestione dell’informazione sportiva. 

●  

 

4.5.Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento - PCTO (ex Alternanza 

Scuola – Lavoro) 

Attraverso i “Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento” (PCTO) si concretizza 

il concetto di pluralità e complementarietà dei diversi approcci all'apprendimento. 

I PCTO pongono gli studenti nella condizione di maturare un atteggiamento di graduale e sempre 

maggiore consapevolezza delle proprie vocazioni, in funzione del contesto di riferimento e della 

realizzazione del proprio progetto personale e sociale; essi rappresentano una modalità di 

apprendimento mirata a perseguire le seguenti finalità: 

● collegare la formazione in aula con l’esperienza pratica in ambienti operativi reali; 

● favorire l’orientamento dei giovani valorizzando le vocazioni personali; 

● arricchire la formazione degli studenti con l’acquisizione di competenze spendibili nel 

mercato del lavoro; 

● realizzare un collegamento tra l’istituzione scolastica, il mondo del lavoro e la società; 

● correlare l’offerta formativa allo sviluppo culturale, sociale ed economico del territorio. 

 

I PCTO (nati come “Alternanza Scuola-Lavoro”) rappresentano per il Liceo una realtà 

relativamente giovane: i primi anni di progetti sono serviti a prendere contatto con il mondo degli 

Enti, Associazioni, Aziende in grado di proporre, realizzare e valutare tali percorsi.  

In questo senso, l’Istituto ha gradualmente consolidato il proprio iter di individuazione dei progetti 

e dei partner, di proposta e redazione della documentazione, e le capacità di gestire i PCTO, anche 

grazie alle valutazioni e ai suggerimenti degli Studenti (tramite appositi questionari e con il 

confronto diretto in Aula). In questo modo, è stato in parte possibile superare alcune delle difficoltà 

riscontrate e indirizzare la scelta verso progetti che offrissero contenuti e/o modalità di 
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svolgimento più vicine alle aspirazioni, personali e professionali, degli Studenti. 

Criteri di selezione dei percorsi 

I criteri principali che l’Istituto “Santa Maria” adotta per la selezione e lo svolgimento di progetti di 

Alternanza sono i seguenti: 

 

● Validità del progetto; 

● Vicinanza con le competenze caratteristiche dell’indirizzo di studio; 

● Affidabilità e prestigio dell’Ente partner; 

● Possibilità di far partecipare classi intere (per incidere in maniera minima sullo 

svolgimento della didattica ordinaria, a scapito della possibilità per gli Studenti di essere 

seguiti più da vicino o di realizzare un progetto più stimolante); 

● (in alternativa) possibilità di realizzare il progetto con un numero ristretto di persone, 

per favorire percorsi individuali (in vista dell’Esame di Stato) e/o di svolgere attività più 

a stretto contatto con il Tutor Esterno (a scapito di una maggiore incidenza sulla 

didattica ordinaria). 

Nell’attuazione di questi criteri, il Consiglio di Classe ha altresì deliberato di mantenere una quantità 

rilevante di progetti “di Classe”, svolti dalla totalità, o dalla quasi totalità, delle Studentesse e degli 

Studenti, lasciando uno spazio per le proposte, gli interessi e le aspirazioni individuali degli stessi. 

 

Enti Partner consolidati e percorsi di successo 

I Partner con i quali l’Istituto “Santa Maria” ha realizzato più progetti e continua a mantenere rapporti 

proficui di collaborazione sono: 

 

 Link Campus University, per Laboratori di: 

o “Geopolitica” con Liceo Classico e Scientifico; 

o “Criminologia e Medicina Forense” con il Liceo Classico; 

o “Diritto Sportivo” con il Liceo Scientifico ad indirizzo Sportivo; 

o “Comunicazione digitale” con il Liceo Scientifico; 

o “Sistemi complessi e problem-solving” con il Liceo Scientifico. 

 LUISS GUIDO CARLI  

o Percorso MYOS – Make your own Series 
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● MAXXI – Museo Nazionale delle Arti del XXI Secolo - tramite il percorso “MAXXI A[R]T 

WORK – Sperimenta e condividi le professioni della cultura”, svolto più volte sia dal Liceo 

Classico sia dal Liceo Scientifico. 

● United Network - tramite i percorsi IMUN e GCMUN, simulazioni di sessioni plenarie delle 

Nazioni Unite, su temi di sicurezza e di salvaguardia dei patrimoni ambientali e culturali dei 

Paesi del Mondo, interamente svolte in lingua inglese, che hanno visto la partecipazione di 

Studentesse e Studenti da tutti e tre gli indirizzi dell’Istituto. 

 

L’Istituto “Santa Maria”, grazie alla collaborazione con ulteriori Enti Convenzionati ha realizzato i 

seguenti progetti: 

 

● in collaborazione con “Sapienza Università di Roma” e il consorzio IDEA, è stato 

progettato e realizzato un percorso di “Epigrafia digitale” con gli Studenti del Liceo 

Classico. 

● con “GULP 3D” è stata sperimentata l'ideazione, modellizzazione e realizzazione di oggetti 

con stampanti 3D (Liceo Scientifico) - attività che ora viene inserita all’interno 

dell’insegnamento STEAM per il biennio del Liceo Scientifico. 

● Durante l’A.S. 2018/2019 è stato sperimentato un primo “Laboratorio di Innovazione” del 

Santa Maria, in collaborazione con “ASLERD – Associazione per gli Ambienti di 

Apprendimento Intelligente e lo Sviluppo Regionale” (Associazione di Docenti 

Universitari e Enti di Ricerca, principalmente da Istituzioni europee) e con alcune aziende 

locali di sviluppo software. 

● Con il percorso “FacceCaso”, gli Studenti del Liceo Classico hanno approfondito il mondo 

della comunicazione digitale e partecipato alla preparazione e animazione di una puntata di 

un programma radiofonico presso la web-radio “Radio KAOS”. Il progetto ha anche messo 

i Ragazzi a confronto con la realizzazione di una pagina web con la piattaforma Wordpress. 

 

L’Istituto “Santa Maria” mantiene da anni uno stretto rapporto di collaborazione con la Mensa 

Francescana di via Boiardo (adiacente alla Scuola), dove gli Studenti (del IV e V anno) prestano 

servizio in alcune occasioni dell’anno. In questo senso, è stato possibile realizzare un percorso di 

ASL con approfondimenti sul mondo dei Servizi alla Comunità Locale, sull’organizzazione e 

animazione del servizio di mensa, e una visita ragionata alle realtà e ai bisogni della zona circostante 

l’Istituto. 
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Per le classi del Liceo Scientifico ad Indirizzo Sportivo vengono svolte attività finalizzate al 

conseguimento di brevetti o certificazioni inerenti alla pratica dell’attività sportiva; in particolare: 

● Corso di “Assistente bagnanti e salvamento”, con la Federazione Italiana Nuoto; 

● Corso di “Apnea”; 

● Corso di “Giudice arbitro federale di tennis”, con la Federazione Italiana Tennis; 

● Corsi di “Arbitro scolastico di pallavolo”, con la Federazione Italiana Pallavolo. 

 

Per quanto riguarda, infine, il tema della “Sicurezza sul luogo di lavoro”,vengono svolte da tutte le 

Classi sia le 4 ore obbligatorie sulla parte normativa, alle quali però sono state affiancate: 

● 5 ore di corso di Primo Soccorso, con un Medico del Policlinico Gemelli; 

● 5 ore di corso Antincendio, con un Ingegnere dei VVFF; 

● 25 ore di corso su “La sicurezza, il Primo Soccorso e l’attivazione del Sistema di 

Emergenza Territoriale”, con una Responsabile Operativa del servizio “ARES 118”. 

 

4.6.Metodologia Didattica CLIL 

             

Il CLIL è una metodologia che si è sviluppata in diversi Paesi europei a partire dalla metà 

degli anni 1990. Consiste nell’insegnamento di contenuti attraverso una lingua straniera, il che 

favorisce sia l’apprendimento di contenuti disciplinari che l’acquisizione della lingua straniera in cui 

i contenuti vengono veicolati. 

La Legge 107 del 2015, art.1, c.7 ha definito come obiettivi formativi prioritari "la valorizzazione e 

il potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento all'italiano nonché alla 

lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante l'utilizzo della metodologia 

Content Language Integrates Learning”. 

 

 All‘Istituto “Santa Maria” sono stati realizzati, a partire dall’A.S. 2013/2014, brevi moduli 

sperimentali secondo la metodologia CLIL per diverse discipline.  

Dall’A.S. 2018/2019 si avvia un nuovo Progetto di Supporto all‘introduzione della metodologia 

CLIL che vede coinvolti docenti madrelingua che approfondiscono la metodologia CLIL e danno vita 

a moduli CLIL nelle classi quinte del Liceo Classico, Scientifico e Scientifico Sportivo, facendo 

realizzare ai ragazzi dei progetti nell’ambito delle Scienze Naturali e della Storia dell‘Arte.  

Per le classi terze e quarte ci si avvale del supporto di docenti DNL, esperti in Lingua Inglese, che 

svolgono moduli specifici in varie discipline seguendo la metodologia CLIL. Dall’ A.S. 2021/2022 

si aggiunge un progetto sperimentale per il biennio del Liceo Scientifico Sportivo: in un contesto 
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interdisciplinare capace di unire l'amore per lo sport e lo sviluppo delle competenze linguistiche, si 

svolgono lezioni di Scienze Motorie in lingua spagnola. 

 

Attualmente, la metodologia CLIL è utilizzata all’Istituto “Santa Maria”: 

 

● per la realizzazione di moduli didattici nelle classi quinte in discipline diverse  

● nel corso del triennio con moduli in modalità di co-docenza (docente curricolare ed 

esperto di lingua inglese); 

● nel corso Cambridge (English as a second Languag, Biology e Global perspectives). 

● nell’indirizzo scientifico sportivo, lezioni di scienze motorie in lingua spagnola e in lingua 

inglese.  

 

4.7 Liceo classico e scientifico - Curvatura biomedica  

Dall’anno scolastico 2022-2023, l’Istituto ha sottoscritto una convenzione con l’Università Campus 

Biomedico di Roma per l’istituzione di un percorso di curvatura biomedica per le classi del liceo 

classico e scientifico. E’ un progetto didattico innovativo teso ad ampliare le competenze relative alle 

discipline delle scienze biomediche in collaborazione con l’Università Campus Bio-Medico di Roma. 

Il corso di studi del Liceo Biomedico ha l’obiettivo di fornire agli studenti una solida preparazione 

scientifica che faciliti il proseguimento degli studi in ambito medico scientifico. 

Il corso di studi del Liceo Biomedico ha l’obiettivo di fornire agli studenti una solida preparazione 

scientifica che faciliti il loro proseguo degli studi in ambito medico scientifico. Consente 

l’acquisizione di una preparazione idonea per l’ammissione ad un indirizzo biomedico e prevede:  

 

• Mantenimento delle ore e discipline specifiche per gli indirizzi di liceo prescelto e potenziamento 

di biologia e chimica (2 ore settimanali)  

• Lezioni svolte dai docenti interni e da professori universitari con un approccio interdisciplinare; 

• Inglese scientifico e PCTO presso la facoltà di medicina e chirurgia.  

 

5. 

 

MODALITÀ INNOVATIVE 

 

5.1.Informatizzazione scolastica e didattica interattiva 

 



  

37 

 

L’Istituto “Santa Maria” è sempre stato attento alle indicazioni di innovazione a livello 

legislativo, didattico e formativo. Vuole rispondere, pertanto, con le energie di cui dispone alle nuove 

sfide della scuola e della società in riferimento soprattutto all’universo giovanile. 

La scuola ha portato a compimento l’informatizzazione dei servizi e delle attività didattiche e 

formative: 

 

● Il servizio amministrativo e la segreteria, già funzionanti a pieno regime con regolare 

collegamento in rete (internet e intranet); 

● Registro on-line; 

● Il laboratorio multimediale – linguistico (12 postazioni) potenziato e anch’esso collegato in 

rete; 

● Postazioni mobili multimediali e LIM per l’utilizzo didattico e sistema di videoconferenza; 

● Tablet fornito dalla scuola in comodato d’uso agli studenti; 1 

● Didattica 2.0 realizzata attraverso il sito Web in cui è inserito il materiale didattico (lezioni 

e video-lezioni) preparato dai docenti utilizzabile dagli alunni attraverso il tablet; 

● Utilizzo di piattaforme digitali per la condivisione di materiale didattico; 

● Media Library, piattaforma digitale per la consultazione virtuale di cataloghi, libri, riviste. 

● Piattaforma Archivio Videolezioni  per Flipped classroom  

 

Questi strumenti sono da considerarsi in funzione di un’educazione alla cultura dell’accesso 

come nuova forma di linguaggio e di comunicazione che apre i giovani a un’esperienza di mondialità. 

 

5.2.Potenziamento della LINGUA ITALIANA per STUDENTI STRANIERI 

 

Come accennato nella sezione La comunità civile di riferimento, la popolazione residente 

nell’area urbana dell’Istituto si è arricchita della presenza crescente di nuova immigrazione, 

soprattutto cinese. Emerge, quindi, la richiesta di un servizio scolastico e formativo adeguato alle 

nuove richieste. 

 

L’Istituto “Santa Maria” offre agli studenti di lingua straniera, in particolare di lingua cinese, 

durante l’Anno Scolastico, in orario extracurriculare, la possibilità di partecipare al CORSO DI 

POTENZIAMENTO DELLA LINGUA ITALIANA (L2) per migliorare le proprie competenze 

                                                      
1 Il tablet, consegnato agli studenti durante il primo quadrimestre del primo anno scolastico, dovrà 

essere riconsegnato alla scuola, prima della conclusione del Quinto Anno e della Maturità. 
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comunicative, utili per incentivare la partecipazione attiva e proficua dei discenti al curricolo di studi 

scelto e integrarsi nella comunità scolastica e sociale presente nell’Istituto.  

La partecipazione e la frequenza assidua a tale corso prevede il riconoscimento del credito 

formativo e gli obiettivi personalizzati che ciascuno studente dovrà raggiungere alla fine del corso, 

individuati e concordati tra il docente tutor del corso e i rispettivi docenti di Italiano degli studenti 

frequentanti.  

 

5.3.Il progetto “CAMBRIDGE” 

 

L’Istituto “Santa Maria” ha intrapreso il percorso per essere riconosciuto dalla 

CAMBRIDGE ENGLISH LANGUAGE ASSESSMENT, parte dell’Università inglese di 

Cambridge, come centro di preparazione e iscrizione agli esami di certificazione Cambridge.  

In quanto tale, a partire dall’A.S. 2019/2020 tutti gli alunni del nostro Liceo potranno accedere agli 

esami IGCSE (International General Certificate of Secondary Education) d’Istruzione 

Internazionale Secondaria (che affiancano il corso di studi tradizionale e coinvolgono i primi 4 anni 

del percorso liceale) oltre che, come già avviene da anni, agli esami di certificazione linguistica, come 

da Quadro Comune Europeo di Riferimento per la Conoscenza delle Lingue (QCER). 

 

L’Istituto “Santa Maria” 

Alle discipline tradizionali e proprie del curricolo liceale classico e scientifico italiano sono stati 

affiancati e integrati i sillabi (programmi) di 3 discipline specifiche della Scuola Superiore inglese: 

English as a Second Language. 

Biology  

Global perspectives 

 

Il quadro orario prevede l’aggiunta nel primo biennio di 2 ore di Lingua Inglese, svolte da un docente 

madrelingua in compresenza con il docente di Lingua Inglese per la preparazione di English As a 

Second Language, e ai primi due anni del triennio di 1 ora, svolta dal docente madrelingua in 

compresenza con il docente di Lingua Inglese per la preparazione di Global Perspectives.  

Per lo studio del syllabus di Biology, al fine di rafforzare il lessico e le strutture linguistiche necessarie 

al superamento degli esami finali, lo svolgimento di lezioni con cadenza settimanale avviene in 

compresenza con il docente madrelingua all’interno dell’orario previsto dalla disciplina 

corrispondente. 
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Al fine di favorire il più possibile il successo formativo, i Consigli di classe hanno concordato i 

periodi in cui gli studenti sosterranno gli esami IGCSE, secondo la seguente scansione temporale: 

  

● English As a Second Language: fine 2º anno 

● Global Perspectives: fine 4º anno 

● Biology: fine 3º anno 

(°) sessioni consigliate 

  

Il Progetto si colloca nell’ambito del percorso liceale come concreta opportunità di conseguire una 

formazione culturale ampia e spendibile a più livelli nei percorsi successivi al conseguimento del 

titolo conclusivo della scuola secondaria di secondo grado e risponde contemporaneamente alla forte 

domanda presente sul territorio di internazionalizzazione della formazione secondaria.  

 

5.4.INTERNAZIONALIZZAZIONE dell’Istituto (mobilità studentesca – gemellaggi – 

Erasmus) 

 

L’Istituto “Santa Maria” pone la dimensione internazionale al centro del curricolo verticale 

scolastico, favorendo la partecipazione a PROGETTI DI PARTENARIATO, GEMELLAGGI, 

ATTIVITÀ DI SCAMBIO, virtuali o in presenza tramite visite e soggiorni.  

All’interno del processo di internazionalizzazione la mobilità studentesca assume un ruolo decisivo 

nell’acquisizione e nel potenziamento delle competenze richieste e assume carattere strutturale visto 

il progressivo aumento nel numero delle azioni di mobilità. 

A livello ordinamentale, nelle Linee Guida delle Scuole Secondarie di Secondo Grado, le 

ESPERIENZE DI STUDIO E FORMAZIONE ALL’ESTERO DEGLI STUDENTI vengono 

considerate parte integrante dei percorsi di formazione e istruzione. 

 

Al fine di fornire risposte concrete a tali cambiamenti, l’Istituto Santa Maria organizza specifiche 

attività finalizzate a sostenere tanto gli studenti italiani partecipanti a soggiorni di studio e formazione 

all’estero sia gli studenti stranieri ospiti dell’istituto. 

  

Grazie al network Marianista composto da 100 scuole in tutta Europa e Stati Uniti che forma ogni 

anno più di 100.000 studenti e che ci comprende, vogliamo sviluppare percorsi che permettano ai 

nostri ragazzi di inserirsi in un contesto di gemellaggio con altre scuole che condividono i nostri stessi 

valori. Per far sì che il programma di scambio coinvolga tutti i nostri indirizzi di liceo si sviluppano 
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tre filoni tematici attorno ai quali possano ruotare le esperienze:  

 

o Il percorso linguistico; 

o Il percorso scientifico; 

o Il percorso sportivo. 

 

Gli scambi di durata settimanale non solo saranno per i ragazzi un’occasione di integrazione e crescita 

personale e culturale, ma dovranno contenere momenti dedicati all’approfondimento dell’aspetto 

didattico con l’obiettivo di sviluppare e acquisire nuove metodologie e conoscenze da affiancare a 

quelle sviluppare e acquisite nella propria scuola. 

 

Si riconoscono le seguenti attività: 

 

1. La valorizzazione delle esperienze di scambio o di accoglienza di alunni stranieri 

all’interno delle classi e della scuola ai fini di una crescita partecipata di tutte le 

componenti scolastiche; 

 

2. L’acquisizione di crediti certificati, percorsi di Alternanza Scuola Lavoro e gli stage 

realizzati all'estero anche con periodi di inserimento nelle realtà culturali, sociali, 

produttive, professionali e dei servizi; 

 

3. La possibilità, previa approvazione del Consiglio di Classe, di partecipare a progetti di  

mobilità studentesca di durata semestrale o annuale per gli studenti del 4° anno; 

 

4. Momenti di orientamento universitario organizzati dalle Università marianiste nel 

mondo, eccellenze nel campo dell’ingegneria, della giurisprudenza e della medicina 

legale, che offrono ai nostri studenti del quinto anno incontri orientativi e riservano ai 

liceali delle scuole marianiste canali preferenziali di accesso. 

 

5.5.Aggiornamento docenti 

 

Particolare attenzione viene posta per l’aggiornamento docenti su: 

  

- formazione all’identità e al compito del ruolo docente;  
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- qualificazione delle specifiche competenze disciplinari didattiche. 

 

Si curerà, inoltre, l’aggiornamento personale dei singoli docenti e si privilegerà l’eventuale 

collegamento con altre scuole. 

La scuola offre, inoltre, ai docenti due corsi di aggiornamento su: 

 

− Conoscenza della lingua inglese e della metodologia di insegnamento CLIL (Content and 

Language Integrated Learning), in prospettiva della preparazione di moduli didattici 

disciplinari da offrire agli alunni come da normative ministeriali; 

− Corso di aggiornamento per l’utilizzo degli strumenti informatici in sede didattica (L.I.M, 

Tablet). 

 

5.6 Corso di preparazione al Test SAT/IELTS  

Per favorire l’ammissione degli studenti presso strutture/università americane, l’Istituto Santa Maria 

offre a tutti gli alunni iscritti al 4° anno l’opportunità di studiare e prepararsi per il SAT (Scholastic  

Aptitude Test  e Scholastic Assessment Test) attraverso un corso dedicato della durata di 30 ore. 

La valutazione, ottenuta attraverso il test, è un requisito necessario per l’iscrizione nel sistema 

universitario americano e permette di stabilire il livello di preparazione dei ragazzi, promuovendo 

una corretta integrazione didattica dello studente nel corso di studi selezionato. 

L’IELTS (International English Language Testing System ) certifica il livello di inglese  ed è 

richiesto al momento dell’immatricolazione presso numerose università estere. Il test è inoltre 

necessario per poter accedere a corsi professionali nel Regno Unito e in altri paesi del 

Commonwealth. Il corso si svolgerà durante l’anno e avrà una durata di 40 ore. 

5.7 Corsi di preparazione ai test d’ingresso universitari 

Per consentire ai propri studenti di sostenere in modo proficuo il test d’ingresso per la Facoltà di 

Medicina e Chirurgia, l’Istituto Santa Maria offre la possibilità di frequentare dei corsi di 

preparazione dedicati all’approfondimento e allo studio delle materie oggetto della prova d’esame. 
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6.  

 

L’AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 

 

 

6.1.  Premessa 

 

Nella consapevolezza che ogni autentica educazione è stimolatrice di conoscenza di sé e di 

positive relazioni con l’ambiente e con la società, la scuola amplia la propria offerta formativa per 

predisporre un orizzonte di riferimento ricco e articolato. 

 

6.2. L’accoglienza: il Patto Formativo tra la scuola e le famiglie 

 

L’attenzione dell’Istituto “Santa Maria” per l’aspetto dell’accoglienza nei confronti delle 

famiglie degli studenti introduce e qualifica il contratto formativo.  

L’alunno e la famiglia, infatti, sono messi a conoscenza dell’Istituto (progetto educativo, piano 

dell’offerta formativa, strutture e servizi) in maniera personale e diretta. 

L’accoglienza (inizio anno e diversi eventi celebrativi di Istituto) testimonia il clima di cordialità 

nell’impegno formativo della scuola. 

I giovani studenti e i propri genitori si sentono partecipi, coinvolti e responsabili in modo da creare 

tra scuola e famiglie un intercomunicante ambiente di vita e di crescita. 

Il Patto di Corresponsabilità Educativa tra scuola e famiglia è fondamentale per condividere 

obiettivi e metodi formativi.  

In tal senso l’Istituto attiva una serie sistematica di incontri su argomenti di interesse culturale, 

formativo e di attualità e nell’intento di far sentire le famiglie partecipi della vita della scuola, mette 

a disposizione le proprie strutture (aula magna, laboratorio linguistico, biblioteca, centro sportivo). 

Le stesse famiglie sono invitate a offrire alla scuola le proprie competenze per il miglioramento 

dell’offerta formativa. 

 

6.3. L’accompagnamento tutoriale: corsi di recupero e potenziamento 

 

L’esigenza del sostegno, del potenziamento e del recupero per gli alunni che presentano debiti 

o carenze scolastiche richiede una presenza individualizzata che permetta un personale confronto con 

gli insegnanti, anche in orario parascolastico. 

Tale servizio educativo aiuterà a verificare il metodo di studio e la capacità di lavoro personale che è 
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spesso la causa delle carenze nell’apprendimento e potrà essere di stimolo per i più dotati attraverso 

approfondimenti e ricerche pluridisciplinari. 

È prevista, pertanto, l’attivazione di alcuni corsi finalizzati a tale tutoraggio, nello specifico: 

 

● Corso “SCUOLA-APERTA”: 

1° quadrimestre – orario pomeridiano (14:30/16:30) - per tutti gli indirizzi di studio. 

Presso la Biblioteca dell’Istituto, in giorni prestabiliti, alla presenza di docenti di area 

Linguistico-Umanistica e Matematico-scientifica, gli studenti potranno studiare insieme e 

svolgere i propri compiti assegnati per casa. 
 

● Corsi di recupero in itinere - febbraio/maggio –  

● Corsi di recupero estivi giugno/luglio 

Svolti dagli stessi docenti per gli studenti con carenze in discipline di indirizzo e che comportino 

anche prove scritte. 

 

6.4. Offerte di approfondimento culturale 

 

Nella prospettiva di valorizzare competenze ed eccellenze dei singoli studenti la 

scuola offre una molteplicità di iniziative in orario curriculare ed extracurriculare: 

 

✔ LABORATORIO TEATRALE “TUTTI IN SCENA” - questo corso 

coinvolge gli studenti nella realizzazione di tutti gli aspetti di uno spettacolo 

teatrale (recitazione, costumi e scenografia).  

Tale attività ha lo scopo di migliorare le capacità comunicative ed espressive 

degli studenti, di promuovere le conoscenze e la collaborazione interpersonale.  

La frequenza a tale corso prevede il riconoscimento del credito formativo. 

 

✔ CORSO DI SCACCHI - promuove l’insegnamento del gioco degli scacchi con 

l’obiettivo di ottimizzare le capacità logico-formali. 

La frequenza a tale corso prevede il riconoscimento del credito formativo. 

 

✔ CERTIFICAZIONE DI LINGUA INGLESE - questo corso è proposto con la 

finalità di ottenere i diversi livelli delle certificazioni Cambridge riconosciute a 

livello internazionale.  

Il corso persegue il potenziamento della lingua inglese nelle sue competenze 
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specifiche di reading, listening, speaking e writing. 

La frequenza a tale corso prevede il riconoscimento del credito formativo. 

 

✔ REDAZIONE DEL GIORNALINO SCOLASTICO “CORRIERE DEL 

SANTA” - la realizzazione di un giornalino della scuola permette agli studenti 

di esprimersi in contesti diversi da quelli strettamente disciplinari, favorendone 

le capacità espressive. 

La frequenza a tale corso prevede il riconoscimento del credito formativo. 

 

✔ INCONTRA L’AUTORE - il progetto propone la lettura di libri di autori 

emergenti nel panorama letterario italiano e il successivo incontro-confronto con 

i medesimi. 

 

✔ INVITO A TEATRO - attività serale proposta che prevede la partecipazione 

degli alunni e dei docenti ai principali spettacoli, secondo un calendario della 

stagione teatrale, in orario serale. 

 

 

6.5. Moduli extracurricolari innovativi 

 

Unitamente a quanto precedentemente puntualizzato, per i Licei dell’Istituto “Santa Maria” 

vengono proposti innovativi moduli extracurricolari di approfondimento, di durata trimestrale, svolti 

da esperti del settore per generare interesse, curiosità e sviluppare competenze approfondite e 

complementari da supporto a quelle tradizionali. 

I moduli, attivati di anno in anno in base alle adesioni e alla partecipazione degli studenti e alla 

possibilità di realizzazione, sono i seguenti: 

 

● CORSO DI ROBOTICA 

● GIORNALISMO SPORTIVO 

● SCRITTURA CREATIVA  

● CORSO DI DIRITTO/ETICA 

● FITNESS  

● GIOCHI SPORTIVI  

● SCRITTURA ARGOMENTATIVA  
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6.6. L’apertura al sociale 

 

Il servizio alla Mensa Francescana viene effettuato dagli studenti, in particolare dalle classi 

Quarte e Quinte, sia come attività di Alternanza Scuola Lavoro sia in modo facoltativo, accompagnati 

dai rispettivi docenti. 

In tal modo si permette ai nostri giovani di vivere un significativo e coinvolgente incontro con le 

realtà di povertà e di emarginazione della città di Roma. 

Secondo le esigenze e alle adesioni, viene programmata una turnazione che permetta a tutti gli alunni 

di vivere questa opportunità durante le ore di lezione.  

L’Istituto, inoltre, collabora con la Mensa per la raccolta di indumenti e viveri, svolta 

durante l’anno scolastico, al fine di sensibilizzare tutta la comunità studentesca alla condivisione. 

L’Istituto, infine, svilupperà sempre più il sistema delle adozioni a distanza e predisporrà 

quanto necessario per sostenere il Progetto Albania e le diverse iniziative di volontariato concordate 

con la Caritas Diocesana. 

 

6.7. Gite e visite culturali 

 

Consapevoli dell’importanza per i giovani di essere sempre più cittadini del mondo, L’Istituto 

“Santa Maria” intende offrire un insieme di possibilità che consenta, nell’arco del quinquennio, una 

visitazione significativa e formativa: 

 

Programmazione per il biennio: Roma, Lazio, Regioni d’Italia, Europa  

Programmazione per il triennio: Regioni d’Italia, Europa, Mondo 

 

Ogni Consiglio di Classe puntualizzerà la meta delle gite e delle visite culturali, in coerenza con i 

programmi didattici e con l’esigenza di socializzazione e di crescita dei giovani. 

 

 

6.8. Associazione degli ex alunni 

 

È antica tradizione dell’Istituto “Santa Maria” curare i rapporti con gli alunni che hanno 

concluso gli studi. 

A tal proposito è costituita da decenni un’apposita Associazione ex alunni del Santa Maria 

con un proprio Statuto, propri responsabili e specifica programmazione (iniziative e incontri). 

. 
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7. 

 

LE STRUTTURE ORGANIZZATIVE 

 

 

7.1.L’organigramma della scuola 

 

A. Struttura dirigenziale generale 

 

 

✔ Rettore-Gestore: cura il raccordo tra i vari settori scolastici e con le istituzioni 

pubbliche. 

✔ Coordinatore didattico/Preside  

✔ Vice coordinatori di settore  

✔ D.S.G.A. 

✔ Responsabile della Sicurezza. 

✔ Consiglio amministrativo: gestisce l’area economico-finanziaria. 

✔ Consiglio di presidenza di inter-settore: programma e valuta la politica 

scolastica generale dell’Istituto. 

✔ Consiglio di Presidenza dei Licei: coordina progetti ed iniziative dei tre indirizzi 

liceali (Liceo Classico, Liceo Scientifico, Liceo Scientifico ad indirizzo sportivo). 

 

 

B. Strutture di partecipazione: Organi Collegiali 

 

 

La Scuola fa proprie, attraverso un apposito Statuto, le indicazioni ministeriali relative agli 

Organi Collegiali e alla Regolamentazione dei diritti e dei doveri delle Studentesse e degli Studenti, 

nel rispetto dei principi sanciti dal D.P.R. n° 249/98: 

 

✔ Consiglio d’Istituto: propone e approva le strategie scolastiche e formative. 

✔ Collegio docenti: cura la programmazione didattica e formativa generale. 

✔ Dipartimenti disciplinari orizzontali: curano la programmazione didattica e 

formativa di settore in accordo con le indicazioni del Collegio Docenti. 

✔ Dipartimenti disciplinari verticali curano la continuità educativa e didattica  
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✔ Consigli di classe: curano la programmazione didattica e formativa delle singole 

classi. 

✔ Comitato genitori rappresentanti di classe: organo consultivo e di 

coinvolgimento delle famiglie nella vita dell’istituto. 

✔ Comitato studenti rappresentanti di classe: organo consultivo e di 

coinvolgimento degli alunni nella vita dell’Istituto. 

✔ Assemblee di classe: momento privilegiato di confronto e di iniziative per 

migliorare la qualità didattica e relazionale nella quotidianità scolastica. 

 

 

7.2.Gli incarichi specifici 

 

a) Le Commissioni 

 

✔ Commissione PTOF- RAV 

✔ Commissione continuità e orientamento in entrata  

✔ Commissione orientamento in uscita  

✔ Commissione visite e viaggi d‘istruzione  

✔ Commissione promozione/comunicazione  

✔ Mobilità studentesca, Progetti Erasmus+ 

✔ Commissione pastorale 

 

 

b) Le figure di riferimento e i referenti 

 

L’animazione didattica e formativa impegna i singoli docenti in compiti particolari 

conformi alle loro competenze. Ciò permette una valorizzazione ottimale delle risorse umane e 

culturali. 

 

1. GLI INCARICHI 

 

● Incaricato della pastorale scolastica: cura la proposta di fede e l’esperienza ecclesiale. 

● Incaricato del volontariato: cura la dimensione sociale e l’educazione alla solidarietà. 
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● Incaricato della disciplina: cura l’ordine e la correttezza nelle relazioni scolastiche. 

● Incaricato dell’aggiornamento docenti: promuove l’informazione e la formazione 

professionale del corpo docenti. 

● Incaricato dell’attività teatrale: cura l’educazione alla comprensione e al gusto delle grandi 

opere teatrali moderne e contemporanee. 

● Incaricato delle gite scolastiche: coordina, con i consigli di classe, l’articolata esperienza delle 

visite culturali. 

● Incaricati dei laboratori e del museo: attuano un sistematico aggiornamento dei medesimi per 

un più efficace uso didattico. 

● Incaricati attività sportive e ricreative: gestiscono, con gli alunni, l’animazione dell’Istituto 

nei momenti di aggregazione e di festa. Particolarmente coinvolgenti le “Giornate dello Sport” 

con la partecipazione di altre scuole statali e paritarie. 

● Incaricati della biblioteca-centro culturale: curano un ambiente adatto allo studio e rendono 

un accorto servizio di orientamento bibliografico anche attraverso lo strumento informatico. 

● Incaricato del Giornalino dell’Istituto: ne cura la redazione periodica coinvolgendo 

direttamente alunni e docenti. 

 

 

2. I REFERENTI 

 

✔ Docenti Coordinatori di Dipartimento 

✔ Docenti Coordinatori di Classe 

✔ Studenti Rappresentanti di Classe 

✔ Genitori Rappresentanti di Classe 

✔ Docente Referente B.E.S., D.S.A e gruppo d’inclusione  

✔ Docente Coordinatore e Responsabile del Liceo Sportivo 

✔ Docente “Animatore digitale” e Team digitale  
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8. 

 

LA PROMOZIONE DELL’ISTITUTO 

 

 

• La comunicazione 

 

L’Istituto “Santa Maria” propone canali di comunicazione sempre più accessibili e leggibili 

attraverso molteplici modi: 

 

● Il calendario generale dell’anno scolastico: discusso e approvato dal Collegio Docenti e dal 

Consiglio d’Istituto. 

● Il calendario mensile dettagliato delle varie attività didattico-formative. 

● Le circolari del Preside: informano e coinvolgono gli alunni e le famiglie nelle varie attività 

e ricorrenze dell’istituto. 

● Riviste e giornali periodici marianisti: informazione sulle attività dei centri marianisti in 

tutto il mondo. 

● I colloqui settimanali con i docenti, indispensabili momenti di verifica e di corresponsabilità. 

● Il sito Web, la pagina Facebook e il registro on-line a cui le famiglie potranno avere accesso 

per controllare circolari, assenze, ritardi, giustificazioni e voti. 

● Il Giornalino dei Licei: simpatico modo di sentirsi protagonista. 

 

 

• Eventi celebrativi 

 

Rappresentano i momenti forti di partecipazione e di comunione che favoriscono un autentico 

senso di appartenenza. 

 

✔ Festa dell’Accoglienza - Inizio ufficiale dell’anno scolastico come 

momento di conoscenza e di amicizia tra docenti, alunni e famiglie dei 

vari settori della scuola; 

✔ Open Day - giornata di presentazione della scuola al territorio e alla città; 

✔ Festa dell’Immacolata - Festa di Istituto; 

✔ Festa del Beato Guglielmo Giuseppe Chaminade - Fondatore dei marianisti 
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(22 gennaio); 

✔ Giornata della Memoria - Incontri con testimoni (27 gennaio); 

✔ Pellegrinaggio al Divino Amore, a conclusione dell’anno scolastico (maggio); 

✔ Festa di maturità - per gli studenti, i docenti e le famiglie. 

 

 

• I servizi amministrativi e di segreteria 

 

Nella prospettiva del servizio e della trasparenza l’Istituto è disponibile a ogni legittima 

richiesta coerente con il presente contratto formativo. Si intende, in tal modo, superare un puro 

rapporto burocratico per aprirsi sempre più allo stile del rispettoso incontro e dell’accoglienza. 

Comunichiamo gli orari di ricevimento d’interesse comune: 

 

Coordinatore 

didattico: 

Riceve da lunedì a venerdì dalle ore 9.00 alle ore 13.00  

In orario diverso per appuntamento 

Segreteria È aperta tutti i giorni dalle ore 8.30 alle ore 13.00 

Amministrazione È aperta tutti i giorni dalle ore 8.00 alle ore 13.00. 

 

 

9. 

 

IL SISTEMA DELLE VERIFICHE E DELLE VALUTAZIONI 

 

 

9.1. Premessa 

 

Alla luce della C.M. n.89 del 18/10/2012 “il voto deve essere espressione di sintesi valutativa 

e pertanto deve fondarsi su una pluralità di prove di verifica riconducibili a diverse tipologie, coerenti 

con le strategie metodologico-didattiche adottate dai docenti”. 

Le verifiche intermedie e le valutazioni periodiche e finali sul rendimento sono coerenti con gli 

obiettivi di apprendimento previsti dal piano triennale dell’offerta formativa. 

Il Collegio Docenti ha definito parametri e criteri per assicurare omogeneità, equità e trasparenza 

della valutazione. Questa, fondamentalmente riferita al conseguimento degli obiettivi e delle 

competenze trasversali e disciplinari, tiene complessivamente conto anche: 
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1. dei livelli di partenza dello studente, delle eventuali situazioni di svantaggio e del loro 

superamento; 

2. dei progressi ottenuti rispetto ai livelli di partenza; 

3. dell’assiduità della frequenza e del rispetto delle norme disciplinari; 

4. della partecipazione all'attività didattica e al dialogo educativo; 

5. dell’impegno e dell’autonomia dimostrato nello studio individuale; 

6. dell’interesse e continuità nello studio; 

7. degli effetti degli interventi didattici (corsi di sostegno e recupero); 

8. della collaborazione e la disponibilità al lavoro di gruppo; 

9. dei risultati delle prove di verifica in itinere e del raggiungimento degli obiettivi minimi. 

 

9.2.Criteri di valutazione del voto di profitto 

 

L’attribuzione del voto di profitto utilizza la scala decimale, articolandosi in livelli identificati 

da specifici descrittori di seguito esplicitati: 

 

  

V 

O 

T 

O 

  

Indicatori di 

conoscenze 

  

Indicatori di abilità 

  

Indicatori di competenze 

Livello di 

certificazione delle 

competenze 

di base (DM 9 del 

27 

gennaio 2010) 

 

1-3 Possiede scarse 

conoscenze degli 

argomenti disciplinari 

e disarticolate nozioni 

dei loro ambiti 

contestuali. 

Disattende le consegne, 

e/o risponde con 

assoluta incongruenza 

di linguaggio e di 

argomentazione. 

Non sa orientarsi nell'analisi di 

problemi semplici e non è in 

grado di applicare regole o 

elementari operazioni 

risolutive. 

  

  

  

Non ha 

raggiunto il 

livello base 

delle 

competenze. 

 

4 

Conosce in modo 

incerto e confuso gli 

argomenti disciplinari.  

Ne distingue con 

difficoltà i nuclei 

essenziali e le 
interrelazioni. 

Evidenzia imprecisioni e 

carenze anche gravi 

nell'elaborazione delle 

consegne che svolge con 

un linguaggio disordinato 

e a volte scorretto. 

Si orienta a fatica nell'analisi 

dei problemi semplici, che 

affronta con confuse e non 

fondate procedure di 

risoluzione. 
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5 

E' in possesso di un 
esiguo repertorio di 
conoscenze, delle 
quali coglie 
parzialmente 
implicazioni e rimandi 
essenziali. 

Sviluppa le consegne in 

modo sommario o 

incompleto, con non certa 

padronanza delle 

soluzioni. 

Sa analizzare problemi 

semplici in un numero limitato 

di contesti. Applica, non 

sempre adeguatamente, solo 

semplici procedure risolutive. 

 

6 

Conosce le diverse 

discipline e ne coglie in 

linea generale 

contenuti e sviluppi. 

Comprende le consegne e 

risponde in modo 

semplice ma appropriato, 

secondo i diversi 

linguaggi disciplinari. 

Sa analizzare problemi 

semplici ed orientarsi nella 

scelta e nell'applicazione delle 

strategie di risoluzione. 

Livello base: lo studente 

svolge compiti semplici 

in situazioni note, 

mostrando di possedere 

conoscenze ed abilità 

essenziali e di saper 

applicare regole e 

procedure fondamentali. 

 

7 

Conosce gli argomenti 

e li colloca 

correttamente nei 

diversi ambiti 

disciplinari. 

Comprende e 

contestualizza le 

consegne, le sviluppa 

rielaborandole in modo 

coerente. 

Sa impostare problemi di 

media complessità e 

formularne in modo 

appropriato le relative ipotesi 

di risoluzione. 

Livello intermedio: lo 

studente svolge compiti e 

risolve problemi 

complessi in situazioni 

note, compie scelte 

consapevoli mostrando di 

saper utilizzare le 

conoscenze e le abilità 

acquisite 

 

8 

Conosce gli ambiti 

disciplinari, anche 

grazie ad 

approfondimenti 

personali negli aspetti 

per i quali ha maggiore 

interesse. 

Sviluppa le consegne con 

rigore logico/concettuale, 

operando collegamenti 

con appropriate 

argomentazioni. 

E’ capace di enucleare in modo 

articolato strategie di 

risoluzione dei problemi per 

elaborare le quali sa operare 

scelte coerenti ed efficaci. 

 

Livello avanzato: lo 

studente svolge compiti e 

problemi complessi in 

situazioni anche non note, 

mostrando padronanza 

nell’uso delle conoscenze 

e delle abilità. Sa proporre 

e sostenere le proprie 

opinioni e assumere 

autonomamente decisioni 

consapevoli. 

 

9-10 

Mostra piena 

padronanza degli 

ambiti disciplinari 

grazie a una ricca e 

articolata rete di 

informazioni. 

E’ in grado di sviluppare 

analisi autonome e di 

esporne i risultati con 

pertinenza ed efficacia. 

Sa impostare percorsi di studio 

autonomi. Effettua con 

sicurezza e originalità 

collegamenti e confronti tra i 

diversi ambiti disciplinari, 

mostrando sicura capacità di 

orientarsi. 

 

 

 

 

9.3.Criteri di valutazione del voto di comportamento 

 

Il voto di comportamento è da considerarsi un messaggio pedagogico finalizzato a stimolare 
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la correttezza degli atteggiamenti, la partecipazione al dialogo educativo e a limitare le assenze. 

La sua valutazione, pertanto, ha sempre una valenza educativa.  

L’attribuzione del voto spetta all’intero Consiglio di Classe riunito per gli scrutini, su proposta del 

docente che nella classe ha il maggior numero di ore, o dal Coordinatore, sentiti i singoli docenti, in 

base all’osservanza dei doveri stabiliti dallo Statuto delle studentesse e degli studenti, dal 

Regolamento d’Istituto interno e dal Patto educativo di corresponsabilità.  

I Consigli di Classe formulano il voto di condotta sulla base di un giudizio complessivo 

relativamente alle seguenti indicazioni e criteri approvati:  

 

1. Partecipazione attiva e responsabile alla vita della classe e alle proposte didattiche e formative 

che manifesti impegno e diligenza nell’adempimento dei doveri scolastici; 

2. Relazioni positive nei confronti dei docenti e dei compagni di classe; 

3. Assiduità alle lezioni; 

4. Rispetto delle persone, degli ambienti e delle strutture; 

5. Rispetto delle regole. 

 

La griglia di valutazione del comportamento, di seguito riportata, tiene conto delle indicazioni 

e delle finalità sopra elencate: 
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INDICATORI E DESCRITTORI 

VOTO 

10/10 

VOTO 

9/10 

VOTO 

8/10 

VOTO 

7/10 

VOTO 

6/10 

VOTO 

5/10 

RISPETTO DELLE REGOLE 

Lo studente frequenta le lezioni 

assiduamente e nel responsabile rispetto 

delle prescrizioni previste dal Regolamento 

di Istituto: in particolare rispetta il ruolo di 

tutto il personale, è corretto e attento verso i 

compagni, giustifica tempestivamente le 

assenze, le entrate posticipate e le uscite 

anticipate; utilizza responsabilmente i 

materiali e le strutture della scuola, con 

particolare riferimento all’igiene ed al 

decoro della propria classe e dei servizi; 

rispetta le disposizioni circa la sicurezza e 

l’emergenza, il divieto di fumo e di utilizzo 

di cellulari. 

Esemplare 

Frequenza 

assidua 

Attento e 

scrupoloso 

Frequenza 

assidua 

Corretto 

Frequenza 

regolare 

Accettabile 

Frequenza 

non sempre 

regolare 

Non sempre 

corretto 

Frequenza 

irregolare 

Gravemente 

inadeguato 

Frequenza 

discontinua 

IMPEGNO NELLO STUDIO 

Lo studente evidenzia una costante tendenza 

a consolidare gli apprendimenti acquisiti, in 

modo da maturare una progressiva capacità 

di orientarsi nella scelta degli studi futuri. 

Rispetta le consegne a casa e a scuola in tutte 

le discipline, porta i materiali richiesti, è 

presente alle verifiche e valutazioni, 

collabora, si impegna nella didattica 

curricolare e partecipa alle diverse iniziative 

scolastiche. 

  

  

  

  

Lodevole 

  

  

  

  

Consapevole 

  

  

  

  

Rigoroso 

  

  

  

  

Attento 

  

  

  

  

Discontinuo 

  

  

  

  

Insufficiente 

PARTECIPAZIONE AL DIALOGO 

EDUCATIVO 

Lo studente partecipa al lavoro didattico in 

classe in modo educato, collaborativo, 

attento; è responsabile e propositivo durante 

le visite di istruzione, i viaggi culturali e in 

tutte le attività scolastiche ed 

extrascolastiche; è disponibile e costruttivo 

nella collaborazione con i compagni. 

  

Vivace, 

intelligente e 

positiva 

  

Attiva e 

costrutti

va 

  

Attiva 

  

Regolare 

  

Accettabile 

  

Discontinua 
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-          I richiami verbali non hanno un’incidenza diretta sul voto di comportamento ma, se ripetuti, concorrono a 

determinare un quadro generale di scarso rispetto delle regole di comportamento. 

-          Un solo richiamo scritto esclude dalla fascia del voto nove/dieci, pertanto si potrà proporre il voto: 8 

-          Due o più richiami scritti escludono dalla fascia dell’otto, pertanto si potrà proporre il voto: 7 

-          Allontanamento (fino a 5 giorni) esclude dalla fascia del sette, pertanto si potrà proporre il voto:6 

-          Più sospensioni o un solo allontanamento superiore a cinque giorni, possono escludere dalla fascia del voto sei, 

se lo studente non mostra evidente volontà di recupero. 

In ogni caso, in presenza di sanzioni disciplinari per violazioni più o meno gravi del regolamento, si terrà nel debito conto il 

comportamento successivo, conseguente ad una chiara volontà di recupero; lo studente dovrà comunque dimostrare l’avvenuto 

ravvedimento. 

  

  

Il Consiglio di 

Classe 

-    assegna di norma un voto da sette a nove decimi; la valutazione di dieci decimi è riferita solo ai casi 

di comportamento esemplare; 

-       in caso di comportamento gravemente negligente assegna sei decimi; 

-    in caso di comportamenti particolarmente gravi che abbiano determinato la sospensione dalle lezioni 

valuta la possibilità di assegnare il voto di cinque decimi con la conseguente non ammissione alla 

classe successiva; 

-    anche in presenza di sanzioni disciplinari che abbiano comportato la sospensione dalle lezioni, 

valuta con attenzione i comportamenti che abbiano evidenziato un percorso di crescita e maturazione. 

 

 

9.4.Criteri di valutazione scrutinio finale e scrutinio integrativo 

 

I criteri valutativi che si considerano qualificanti per la promozione, la non promozione e la 

sospensione del giudizio degli alunni alla luce delle più recenti indicazioni ministeriali (O.M. 128 del 

14/05/1999; O.M. 126 del 20/04/2000; O.M. 90/05/2001; O.M. 56 del 23/05/2002; D.M. 10/10/2007; 

O.M. 92 del 05/11/2007),  sono i seguenti:  

Gli alunni con votazioni positive in tutte le discipline sono ammessi alla classe successiva. 

Per i casi in cui persistono insufficienze in una o più discipline, il Collegio dei Docenti indica 

ai Consigli di Classe i seguenti criteri orientativi, tenuto conto delle valutazioni espresse nello 

scrutinio intermedio, nonché dell’esito delle eventuali iniziative di recupero per le 

insufficienze del primo periodo: 
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1.        I Consigli di classe procedono alla sospensione del giudizio e all’attivazione di interventi di 

recupero, con successiva integrazione del giudizio finale di norma nei seguenti casi: 

·           L’alunno riporta fino a tre insufficienze di cui al massimo due gravi 

·           L’alunno riporta fino a due insufficienze gravi 

2.        In presenza di carenze che portino a valutazioni di grave insufficienza in tre discipline che 

prevedono prove scritte e/o di indirizzo, il Consiglio valuta la non ammissione alla classe 

successiva, considerando: 

·           L’entità e la diffusione delle carenze nella preparazione; 

·           La capacità di recupero e la volontà di impegnarsi dell’alunno; 

3.        In presenza di insufficienze diffuse non gravi (più di tre insufficienze), il Consiglio 

di classe, valutando caso per caso l’impegno dimostrato dall’alunno e le sue capacità 

di recupero, potrà deliberarne l’eventuale non ammissione alla classe successiva o la 

sospensione di giudizio. 

A norma dell’art. 13 lett d) del Dlgs 62/2017, per essere ammessi all’Esame di Stato occorre 

conseguire una votazione non inferiore ai sei decimi in ciascuna disciplina e un voto di 

comportamento   non inferiore a sei decimi. Nel caso di votazione inferiore a sei decimi in una 

disciplina, il consiglio di classe può deliberare, con adeguata motivazione, l’ammissione 

all'esame conclusivo del secondo ciclo. 

Per quanto riguarda lo scrutinio di integrazione, il Consiglio di Classe delibera l’ammissione 

dello studente alla classe successiva se l’esito delle prove di verifica del debito è positivo e/o 

l’impegno e la costanza nella partecipazione al corso di recupero e/o nello studio autonomo, 

hanno permesso allo studente di conseguire una valutazione che mostra un significativo 

miglioramento nella/e disciplina/e oggetto del recupero stesso. 

 

9.5.Criteri di assegnazione del credito scolastico e formativo 

 

Agli studenti del triennio, al termine dell’anno scolastico, viene attribuito, sulla base della media 

dei voti conseguiti, un credito scolastico espresso in numero intero e compreso in un intervallo 

prefissato dalla legge. 

All’interno della banda di oscillazione corrispondente alla media conseguita, il Consiglio di 
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Classe definisce il punteggio effettivo tenendo conto dei seguenti parametri: 

M) = media dei voti conseguiti (se la parte decimale della media dei voti è uguale o superiore a 

0,5 viene attribuito il punteggio massimo della banda di oscillazione. 

Negli altri casi è attribuito il punteggio massimo in presenza di almeno due dei tre indicatori A, 

B, C: 

A)     partecipazione responsabile e propositiva al dialogo educativo comprovata 

dall’attribuzione di una votazione di nove o dieci in comportamento 

B)     partecipazione costruttiva alle attività complementari ed integrative della didattica 

curricolare e a quelle extra-curricolari organizzate dalla scuola; 

C)     attività culturali, artistiche, sportive e di volontariato svolte in ambito extrascolastico 

in coerenza con l’indirizzo di studio. 

  

In caso di sospensione del giudizio, il Consiglio di Classe non attribuisce il punteggio, che verrà 

invece espresso nello scrutinio finale dopo le prove di verifica. Non si dà luogo ad attribuzione 

di crediti per gli anni in cui l’alunno non consegue la promozione alla classe successiva. 

 

9.6.Verifiche e valutazioni didattico – formative 

 

Il Collegio dei Docenti ha deciso il numero minimo, le modalità, gli strumenti delle verifiche 

nel rispetto dei principi definiti dai decreti istitutivi dei nuovi ordinamenti. 

Nella ripartizione quadrimestrale dell’Anno Scolastico il Collegio dei Docenti ha deciso che i docenti 

dovranno avere un numero congruo di verifiche e, pertanto, di effettuare il seguente numero di 

verifiche: 

 

 

Materie SCRITTE/GRAFICHE/PRATICHE E ORALI 

 

N° 3 VERIFICHE SCRITTE/GRAFICHE/PRATICHE 

N 2 VERIFICHE ORALI 

 

Materie SOLO ORALI 

N° 3 VERIFICHE ORALI 

 

Gli strumenti di verifica e valutazione, che si diversificano a seconda delle varie discipline, saranno 

preparati secondo criteri oggettivi dai docenti.  
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Si utilizzeranno:  

 

✔ Test d’ingresso finalizzati alla valutazione dei livelli di partenza;  

✔ Verifiche orali in cui gli studenti potranno esprimere in modo più ampio e personale le 

conoscenze e competenze acquisite;  

✔ Verifiche scritte, strutturate e semi-strutturate. Tali verifiche potranno essere effettuate anche 

in quelle discipline che hanno solo voto orale; in tal caso, esse avranno valore integrativo e/o 

suppletivo;  

✔ Prove grafiche; 

✔ Prove pratiche; 

✔ Esercitazioni a carattere pluridisciplinare per sviluppare la capacità di collegamento tra i 

diversi ambiti disciplinari. 

 

I docenti utilizzano gli strumenti, le modalità e i tempi di verifica indicati nelle programmazioni 

disciplinari.  

Il voto è espressione di diverse forme di verifica: scritte, strutturate e non strutturate, grafiche, 

multimediali, laboratoriali, operazionali, orali, grafiche e pratiche in relazione ad attività singole e/o 

di gruppo. 

Per il voto orale potranno essere utilizzati:  

 

✔ colloquio e/o interrogazione breve/lunga;  

✔ prove strutturate e semi-strutturate (test e questionari);  

✔ letture di carte, grafici, diagrammi, traduzioni e commenti di brani. 

 

I docenti concorderanno tempi e modalità delle prove per garantire un sereno svolgimento dei 

programmi evitando inopportuni sovraccarichi agli alunni. 

Ciascun insegnante, d’accordo con il Consiglio di Classe e con i colleghi delle medesime discipline 

nei rispettivi Dipartimenti Disciplinari di riferimento, formulerà gli indicatori di valutazione delle 

varie prove disciplinari. 

È opportuno ricordare che il sistema delle verifiche e delle valutazioni è finalizzato alla crescita 

umana e culturale dei giovani e presuppone in classe un clima relazionale positivo. 

Il raccordo scuola-famiglia e la convergenza su direttive e criteri educativi risulta fondamentale per 

aiutare i ragazzi a operare una gratificante sintesi tra valutazione del docente e autovalutazione. 
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In tema di strumenti di verifica, lasciando ai singoli docenti la scelta specifica, vengono 

definite le seguenti modalità: 

 

a) Verifica di partenza - effettuata all'inizio dell'Anno Scolastico consiste in questionari chiusi 

o aperti, prove scritte non strutturate o strutturate, colloqui ecc., per una valutazione 

diagnostica iniziale; 

b) Verifica formativa - effettuata preferibilmente, al termine delle singole unità di 

apprendimento, volta a valutare l'efficacia e gli esiti dell’azione didattica; 

c) Verifica sommativa - per accertare i livelli di apprendimento raggiunti da parte degli 

studenti; 

d) Verifiche comuni per classi parallele - strumenti di monitoraggio degli esiti 

dell’apprendimento dei vari ambiti disciplinari, per valutare il raggiungimento degli obiettivi 

e attivare eventuali azioni di miglioramento del contesto e della prassi didattica. 

 

Per quanto concerne gli strumenti didattici, i docenti potranno utilizzare quanto in elenco e 

quanto concordato e stabilito nei rispettivi Consigli di Classi a seconda delle esigenze ritenute 

opportune a seconda dei bisogni degli studenti: 

 

● Ipad; 

● Libro di testo in formato elettronico e cartaceo; 

● Connessione wi-fi; 

● LIM;  

● Strumenti compensativi; 

● Materiale vario di documentazione (riviste, giornali, saggi, testi critici), in formato digitale; 

● Dispense; 

● Programmi di elaborazione testi e interattivi; 

● Applicazioni interattive; 

● Software didattici vari; 

● Biblioteca. 

 

9.7.Verifiche e valutazioni delle strutture e dei servizi  

 

È prassi dei Dirigenti dell’Istituto monitorare la qualità delle strutture e dei servizi per una 

efficiente funzionalità. A tal fine gli organi responsabili della scuola si riuniscono settimanalmente 
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per verificare e potenziare tali prestazioni. 

 

9.8.Verifica, revisione e aggiornamento del PTOF 

 

Il Collegio Docenti è chiamato a redigere il Piano dell’Offerta Formativa, che con la legge 

107/2015 diviene triennale ed è soggetto a valutazione degli obiettivi in esso inseriti. Il PTOF 

comprende le opzioni metodologiche, le linee di sviluppo didattico-educativo, le opzioni di 

formazione e aggiornamento del personale docente e ATA, il fabbisogno di organico funzionale 

dell’autonomia. 

Pertanto, poiché il Piano Triennale dell’Offerta Formativa è per sua natura emendabile e soggetto a 

opportune modifiche, il Consiglio di presidenza, il Collegio dei docenti, il Consiglio d’Istituto, il 

Comitato dei genitori, il Comitato degli studenti potranno operare, durante l’anno scolastico, puntuali 

verifiche ed esprimere valutazioni in itinere e finali che, verbalizzate, costituiranno la base per 

l’edizione del PTOF del successivo anno scolastico che sarà approvato dal Consiglio d’Istituto. 

A tale scopo potrà essere predisposto un questionario di autovalutazione che permetterà, alle 

varie componenti della scuola (dirigenti, docenti, alunni, famiglie, personale A.T.A., collaboratori), 

di esprimere pareri e suggerimenti. 

 

9.9.Rapporto di Autovalutazione (RAV) e Piano di Miglioramento (P.d.M.) 

 

Il RAV contiene priorità, traguardi e obiettivi di processo individuati e deliberati dal Collegio 

dei Docenti e, pertanto, costituiscono base di partenza e riferimento costante per la redazione del 

PTOF. 

Nel RAV l’Istituto ha considerato i punti di forza/debolezza, corrispondenti all'articolazione delle 

aree legate agli esiti e alle aree di processo.  

Sono state poi individuate le priorità per il miglioramento, specificando i traguardi da raggiungere. 

Alla pubblicazione del RAV segue la fase di formulazione e attuazione del Piano di Miglioramento 

che la scuola è tenuta ad elaborare sviluppando azioni in relazione alle priorità indicate nel RAV.  

Tale processo si basa sul coinvolgimento di tutta la comunità scolastica e fa leva sulle modalità 

organizzative, gestionali e didattiche messe in atto dalla scuola. 

Il Piano di Miglioramento è la fase conseguente gli esiti del processo di diagnosi che la 

scuola ha effettuato per procedere alla stesura del Rapporto di Autovalutazione (RAV). 

Il P.d.M. dell’Istituto “Santa Maria” si articola in 4 sezioni: 
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1. RELAZIONE TRA PIANO DI MIGLIORAMENTO E RAPPORTO DI 

AUTOVALUTAZIONE – Il processo di Autovalutazione è lo strumento informativo di 

riferimento per la definizione di azioni finalizzate al miglioramento della performance della 

scuola. In tale ottica il miglioramento viene inteso come uno dei principali scopi della auto-

valutazione, fondato sui risultati da essa ottenuti e dunque su evidenze, sviluppato secondo 

obiettivi e azioni chiaramente definiti, guidato dal Dirigente Scolastico che ne è il diretto 

responsabile e monitorato, nel corso della sua realizzazione, dal Referente del Piano di 

Miglioramento e dal Nucleo di Autovalutazione; 

 

2. SCELTA DELLE AZIONI E OBIETTIVI DI PROCESSO - Il Rapporto di 

Autovalutazione ha permesso di mettere in evidenza i miglioramenti cruciali (vital few); 

concentrare su di essi l’attenzione di tutti coloro che operano all’interno della scuola, compresi 

gli stakeholder, ha consentito di porre in luce gli elementi che si ritiene siano di forte impatto 

sull’organizzazione della scuola e sulla capacità che essa ha di conseguire i risultati che si è 

prefissata. 

 

3. PIANIFICAZIONE DELLE AZIONI, OBIETTIVI DI PROCESSO E 

MONITORAGGIO - Nell’ambito di un Piano di Miglioramento, pianificare le azioni 

significa individuare soluzioni praticabili e selezionare, pertanto, le azioni migliori in 

considerazione del rapporto costo/beneficio da un lato e di capacità/possibilità di 

realizzazione dall’altro. 

La pianificazione degli interventi comporta pertanto l’analisi delle idee progettuali e il loro 

ordine in rapporto alla salienza dei problemi da affrontare, ma anche la definizione delle 

modalità e delle responsabilità relative all’attuazione dei progetti; ad essi possono essere 

affiancate semplici iniziative (quick wins) la cui attuazione permette di dare visibilità 

immediata dei risultati del processo di valutazione rafforzando così negli stakeholder la 

percezione della sua utilità. 

 

4. VALUTAZIONE, CONDIVISIONE E DIFFUSIONE DEI RISULTATI DEL PIANO 

DI MIGLIORAMENTO - Il Piano di Miglioramento è per sua natura uno strumento che 

richiede la collaborazione di vari soggetti poiché un’idea, per quanto buona, può essere 

realizzata soltanto sulla base di un consenso mobilitato, della condivisione e di una 

comunicazione efficace che preveda canali di trasmissione diversificati. 
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10. 

 

LE RISORSE FINANZIARIE E IL BILANCIO SCOLASTICO 

 

 

In attesa che il regime della Parità Scolastica introduca opportune forme di finanziamento 

alle famiglie che si avvalgono della scuola pubblica non statale, l’Istituto “Santa Maria” dispone solo 

del contributo proveniente dalle rette scolastiche. La scelta dell’Istituto è quella di aprirsi sempre più 

ai ceti popolari secondo la grande tradizione pedagogica cristiana rispondendo in tal modo anche alle 

nuove richieste della società. L’impegno è quello di non rifiutare nessuno per soli motivi economici. 

Ogni forma di collaborazione perché ciò si realizzi è, pertanto, ben accetta attraverso anche 

convenzioni tra scuola ed enti. 

Come risulta dall’apposito contratto che viene sottoscritto in amministrazione, sono previste 

diverse forme per modulare e diversificare le rette. 

La normativa sull’autonomia scolastica prevede la possibilità di usufruire di sussidi anche da 

privati purché finalizzati esplicitamente all’opera educativa. 

 

 

11. 

 

 

DOCUMENTAZIONE NORMATIVA 

 

 

L’Istituto “Santa Maria”, attraverso i suoi organi competenti ha elaborato e deliberato alcuni 

documenti che, unitamente al presente PTOF, a cui vengono allegati costituendone parte integrante, 

completano la struttura normativa della scuola medesima. 

Tali documenti sono i seguenti: 

 

▪ Statuto degli Organi Collegiali; 

▪ Regolamento delle studentesse e degli studenti; 

▪ Regolamento dell’Istituto; 

▪ Regolamento dei Dipartimenti Disciplinari; 
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▪ Patto di Corresponsabilità Educativa; 

▪ Patto Formativo dello Studente (Alternanza Scuola – Lavoro); 

▪ Certificato delle Competenze di Base (Primo Biennio). 

 

Tali documenti, consegnati ai membri degli specifici organi di partecipazione, sono 

disponibili in Segreteria. 

 

 

 

 

 


